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"Intesa Sanpaolo S.p.A." 

Sede Torino, piazza San Carlo n. 156 

capitale sociale euro 8.731.984.115,92 

Registro delle imprese - ufficio di Torino  

n. 00799960158  

banca iscritta nell'albo di cui all'articolo  

13 del decreto legislativo 385/93 e capogruppo  

del Gruppo Bancario Intesa Sanpaolo iscritto  

nell'albo di cui all'articolo 64 del medesimo  

decreto legislativo 

società le cui azioni sono ammesse alle  

negoziazioni presso il  

Mercato Telematico Azionario  

organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 

* * * * * 

Verbale dell'assemblea ordinaria degli azionisti 

tenutasi il 27 aprile 2017. 

* * * * * 

Il ventisette aprile duemiladiciassette, 

in Torino, presso il Nuovo Centro Direzionale, con 

ingresso in corso Inghilterra n. 3, alle ore 10,30 

circa, si è riunita l'assemblea ordinaria degli 

azionisti della Società, convocata in unica 

convocazione con avviso pubblicato sul sito internet 

della medesima e nel meccanismo di stoccaggio 
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autorizzato eMarket Storage in data 16 marzo 2017 

nonché, per estratto, sui quotidiani Il Sole 24 Ore, 

La Stampa e Corriere della Sera in data 17 marzo 2017 

per discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del giorno 

1. Bilancio 2016: 

a) Approvazione del bilancio d'esercizio 2016 della 

Capogruppo 

b) Destinazione dell'utile dell'esercizio e 

distribuzione agli azionisti del dividendo nonché di 

parte della Riserva sovrapprezzo; 

2. Remunerazioni e azioni proprie: 

a) Politiche di remunerazione 2017 relative ai 

dipendenti e ai collaboratori non legati da rapporti 

di lavoro subordinato nonché a particolari categorie 

disciplinate dal rapporto di agenzia 

b) Estensione dell'innalzamento dell'incidenza della 

remunerazione variabile sulla remunerazione fissa a 

beneficio di tutti i Risk Taker non appartenenti alle 

Funzioni Aziendali di Controllo 

c) Approvazione dei criteri per la determinazione del 

compenso da accordare in caso di conclusione anticipata 

del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla 

carica, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso 

d) Approvazione del Sistema di Incentivazione 2016 
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basato su strumenti finanziari 

e) Autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di 

azioni proprie a servizio del Sistema di Incentivazione 

2016. 

Assume la presidenza, a sensi di statuto, e regola lo 

svolgimento dell'assemblea il Presidente del Consiglio 

di Amministrazione professor Gian Maria GROS-PIETRO il 

quale, dopo la proiezione di un breve filmato 

istituzionale, comunica: 

- che l'avviso di convocazione è stato pubblicato come 

dianzi detto, ai sensi delle relative norme di legge 

e regolamentari; 

- che l'estratto dell'avviso di convocazione è stato 

altresì pubblicato in data 17 marzo 2017 sui quotidiani 

Financial Times e The Wall Street Journal; 

- che sono stati regolarmente espletati i previsti 

adempimenti informativi; 

- che l'assemblea è regolarmente costituita in unica 

convocazione e valida a deliberare in quanto sono 

presenti o rappresentati n. 3.835 titolari del diritto 

di voto per n. 9.312.947.722 azioni ordinarie da 

nominali euro 0,52 cadauna, pari al 58,720511% del 

capitale sociale ordinario. 

Quindi il Presidente invita, con il consenso 

dell'assemblea, il notaio Ettore MORONE a redigere il 
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verbale e comunica: 

- che è presente il Presidente Emerito professor 

Giovanni BAZOLI; 

- che, oltre ad esso Presidente, sono presenti i 

Consiglieri di Amministrazione: 

Paolo Andrea COLOMBO - Vice Presidente 

Carlo MESSINA - Consigliere Delegato e CEO 

Giovanni COSTA 

Giorgina GALLO 

Giovanni GORNO TEMPINI 

Rossella LOCATELLI 

Maria MAZZARELLA 

Bruno PICCA 

Livia POMODORO 

Daniele ZAMBONI. 

Nel corso della riunione sopraggiunge il Consigliere 

di Amministrazione Francesca CORNELLI; 

- che sono inoltre presenti i Consiglieri di 

Amministrazione nonché Componenti del Comitato per il 

Controllo sulla Gestione: 

Marco MANGIAGALLI - Presidente 

Edoardo GAFFEO 

Milena Teresa MOTTA 

Alberto Maria PISANI 

Maria Cristina ZOPPO; 
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- che hanno giustificato l'assenza i Consiglieri di 

Amministrazione: 

Gianfranco CARBONATO 

Franco CERUTI; 

- che è altresì presente il rappresentante comune degli 

azionisti di risparmio avvocato Dario TREVISAN; 

- di aver accertato, a mezzo di personale all'uopo 

incaricato, l'identità e la legittimazione dei 

presenti. 

Precisa poi che partecipano all'assemblea dirigenti e 

dipendenti della Società e del Gruppo nonché 

rappresentanti della società di revisione e 

collaboratori e che, come di consueto, assistono 

all'assemblea analisti nonché, in sale loro riservate, 

numerosi giornalisti e studenti dell'Università degli 

Studi di Torino: Dipartimento di Economia e Statistica 

e Dipartimento di Giurisprudenza, e del Politecnico di 

Torino: Dipartimento di Ingegneria Gestionale e della 

Produzione. 

Quindi comunica l'elenco dei soggetti cui fanno capo 

le partecipazioni al capitale sociale sottoscritto 

rappresentato da azioni ordinarie in misura superiore 

al 3%, secondo le risultanze del libro soci integrate 

dalle comunicazioni ricevute e da altre informazioni 

a disposizione, precisando che al presente verbale sarà 
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allegato l'elenco dettagliato dei soggetti in cui si 

scompongono tali partecipazioni (allegato "A"). 

Dichiara poi che sono stati effettuati i riscontri per 

l'ammissione al voto sulla base delle comunicazioni di 

partecipazioni rilevanti ai sensi della normativa 

vigente e informa che l'elenco nominativo dei 

partecipanti all'assemblea, in proprio o per delega, 

con l'indicazione del numero delle rispettive azioni, 

sarà allegato al presente verbale (allegato "O"). 

Quindi fa presente che le votazioni saranno effettuate 

mediante il terminale di voto "radiovoter" che è stato 

consegnato e, a tal proposito, invita i presenti a 

leggere la breve nota informativa che è stata 

distribuita (allegato "B"). 

Segnala che la procedura informatica per la gestione 

dell'intera assemblea è stata oggetto di perizia 

asseverata da parte di soggetto terzo indipendente, 

conservata agli atti della Società. 

Chiede poi a coloro che intendessero allontanarsi 

definitivamente di restituire il radiovoter agli 

incaricati all'ingresso e prega chiunque voglia 

intervenire di procedere, qualora non l'avesse già 

fatto, alla relativa prenotazione presso il tavolo di 

segreteria, specificando l'argomento. 

Informa che la Società, titolare del trattamento dei 
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dati personali, ha predisposto un impianto di 

registrazione audio ai fini della verbalizzazione 

dell'assemblea e che, per tale scopo, i dati verranno 

trattati per il periodo strettamente necessario e 

saranno accessibili secondo i termini riportati 

nell'informativa pubblicata sul sito internet della 

Società. 

Segnala a coloro che non ne avessero fatto richiesta 

in fase di accreditamento che è possibile usufruire di 

un servizio di traduzione simultanea italiano-inglese.  

Quindi dichiara aperti i lavori e passa allo 

svolgimento dell'ordine del giorno dando lettura dello 

stesso. 

Evidenzia poi che la documentazione messa a 

disposizione del pubblico nei modi e termini di legge 

e che è stata fornita ai presenti su supporto 

informatico e, se richiesto, in formato cartaceo 

comprende: 

- il fascicolo titolato "Assemblea degli Azionisti 27 

aprile 2017" contenente le relazioni del Consiglio di 

Amministrazione sui singoli punti all'ordine del 

giorno, 

- la "Relazione del Comitato per il Controllo sulla 

Gestione all'Assemblea degli Azionisti sull'attività 

di vigilanza svolta nel 2016 ai sensi dell'art. 153, 
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comma 1, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell'art. 

23.1, lettera j), dello Statuto", 

- il fascicolo contenente il bilancio consolidato del 

Gruppo Intesa Sanpaolo ed il bilancio d'esercizio di 

Intesa Sanpaolo al 31 dicembre 2016, con le relative 

relazioni del Consiglio di Amministrazione e della 

Società di Revisione, 

- il fascicolo titolato "Relazione su Governo 

Societario e Assetti Proprietari - Relazione sulle 

Remunerazioni", contenente anche il quadro delle 

politiche dei controlli interni. 

Quindi comunica che, entro il termine indicato 

nell'avviso di convocazione (24 aprile 2017), alcuni 

aventi diritto al voto hanno ritenuto di avvalersi del 

diritto di porre domande prima dell'assemblea.  

Fa poi presente che sono quindi pervenute numerose 

domande che, unitamente alle relative risposte, in 

formato cartaceo sono state messe a disposizione 

all'inizio dell'odierna assemblea, ai sensi di legge, 

di ciascuno degli aventi diritto al voto. 

Precisa altresì che, in ogni caso, le domande - con le 

relative risposte - sono state inviate ai richiedenti, 

sono ancora disponibili presso il tavolo di segreteria 

e saranno allegate al presente verbale (allegato "C"). 

Ringrazia poi le persone che hanno lavorato 
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intensamente per elaborare in pochi giorni le risposte 

ed evidenzia che è stato inoltre offerto il volume 

titolato "Il codice della bellezza" dedicato al 

decennale della fusione tra BANCA INTESA e SANPAOLO 

IMI, dalla quale è nata INTESA SANPAOLO, il quale 

volume, nella forma di un ideale Grand Tour come si 

usava nel XVIII secolo, collega le sedi più 

significative delle banche che sono confluite in INTESA 

SANPAOLO. 

Quindi passa alla trattazione dell'ordine del giorno. 

Sul punto   

1. Bilancio 2016: 

a) Approvazione del bilancio d'esercizio 2016 della 

Capogruppo 

b) Destinazione dell'utile dell'esercizio e 

distribuzione agli azionisti del dividendo nonché di 

parte della Riserva sovrapprezzo, 

il Presidente fa presente che, essendo stato adottato 

il sistema monistico di amministrazione e controllo, 

l'approvazione del bilancio d'esercizio di Intesa 

Sanpaolo S.p.A. è di competenza dell'assemblea, a 

differenza del recente passato in cui lo stesso veniva 

approvato dal Consiglio di Sorveglianza. 

Propone poi, essendo stata fornita ai presenti la 

relativa documentazione, di omettere la lettura della 
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relazione sull'andamento della gestione, del bilancio 

nonché della relazione della società di revisione, che 

esprime un giudizio senza rilievi, e di limitare la 

lettura, con il consenso del Comitato per il Controllo 

sulla Gestione, alla parte conclusiva della relativa 

relazione ex articoli 153, comma 1, del D.Lgs. 24 

febbraio 1998 n. 58 e 23.1 lettera j) dello Statuto, 

ritenendo comunque utile fornire preliminarmente 

alcune considerazioni generali introduttive e una 

sintesi dei risultati dell'esercizio in esame. 

Avuto al riguardo il consenso dell'assemblea, il 

Presidente precisa che al proprio intervento seguirà 

quello del Consigliere Delegato dottor MESSINA che 

esporrà una breve presentazione dei risultati 2016 

della Banca. 

Fa poi presente che copia delle slide che saranno 

proiettate durante l'intervento del Consigliere 

Delegato è disponibile presso il tavolo di segreteria 

e sarà allegata al presente verbale (allegato "D"). 

Quindi il Presidente espone quanto segue: 

"Signori azionisti, permettetemi di enunciare le 

priorità alle quali si ispira la gestione, i cui 

risultati di bilancio vengono oggi sottoposti alla 

vostra approvazione. La nostra missione è quella della 

banca: i dati dicono che siamo una buona banca, una 
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delle migliori in Europa, noi cerchiamo di essere la 

migliore banca possibile.  

Questo significa che la nostra fedeltà deve andare in 

primo luogo ai clienti che ci affidano i propri 

risparmi, per proteggerli e per farli fruttare. E anche 

ai clienti che contano sui nostri finanziamenti per i 

loro investimenti: con i clienti, con tutti i clienti, 

il rapporto si basa sulla fiducia, che va conquistata 

e meritata, reciprocamente.  

La fedeltà della Banca verso i clienti si concretizza 

nelle azioni delle persone che per la Banca lavorano: 

noi crediamo che i clienti meritino il meglio, ossia 

i servizi delle persone migliori in questa attività. 

Vogliamo che i nostri collaboratori dispongano delle 

migliori professionalità e che si sentano motivati a 

impegnarle per i clienti. Per questo investiamo nella 

formazione delle persone e nelle tecnologie al loro 

servizio.  

Rinnoviamo l'organizzazione, a partire dalle filiali, 

rendendo possibile lo sviluppo di nuove 

professionalità, offrendo prospettive che inducano le 

persone a voler crescere con noi.  

Alla base delle nostre fedeltà vi è quella verso gli 

azionisti, che ci mettono a disposizione i mezzi per 

fare la banca, e non ci hanno fatto mancare il loro 
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sostegno quando è stato necessario: ripaghiamo la loro 

fiducia con gratitudine, e con livelli di eccellenza 

in termini di dividend yield, di dinamica degli utili, 

di total shareholder return. Tuteliamo con rispetto il 

valore del loro investimento. Un rispetto che è stato 

e sarà alla base della nostra disciplina finanziaria, 

e che non verrà mai meno.  

In attuazione della delibera dell'assemblea 

straordinaria del febbraio 2016, abbiamo implementato 

il nuovo modello di Governance. Sostituendo il sistema 

dualistico con il sistema monistico di amministrazione 

e controllo, il più diffuso nei grandi mercati 

finanziari, abbiamo migliorato l'efficienza della 

gestione e l'efficacia dei controlli rispondendo alla 

accresciuta complessità del business, ai cambiamenti 

della regolamentazione, e alla più ampia 

internazionalizzazione dell'azionariato della Banca. 

Sono stati istituiti cinque Comitati. In particolare, 

il Comitato per il Controllo sulla Gestione - eletto 

direttamente dall'assemblea e dotato di compiti e 

funzioni di controllo preventivo, concomitante e 

consuntivo - composto da Consiglieri di 

Amministrazione tutti indipendenti ai sensi di statuto 

e il cui Presidente è tratto dalla lista di minoranza. 

Analoga composizione ha il Comitato per le Operazioni 
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con Parti Correlate. Nei Comitati Nomine, 

Remunerazioni e Rischi un Consigliere Indipendente 

riveste la carica di Presidente e gli Indipendenti 

costituiscono il 60% dei componenti. Complessivamente 

gli Indipendenti rappresentano oltre i tre quarti dei 

componenti dei Comitati e più di due terzi dei 

componenti del Consiglio. Il numero totale dei 

Consiglieri è sceso da 29 a 19; quello dei Vice 

Presidenti da 4 a 1; quello dei Presidenti da 2 a 1.  

Il modello di Governance è stato completato con 

l'istituzione del Comitato di Direzione, previsto 

dallo statuto, mediante il quale diverse competenze 

manageriali concorrono all'analisi di 

decisioni/processi di particolare rilevanza nella 

gestione dell'impresa, sia in forma plenaria, sia in 

specifiche sessioni distinte per area tematica; esso 

assicura altresì una ampia interazione tra il 

Consiglio, il Consigliere Delegato e il top management.  

Il bilancio dell'esercizio 2016 riflette un anno di 

uscita dalla crisi, una tendenza che prosegue e si 

rafforza, anche a livello internazionale; proprio ieri 

la Germania ha rivisto al rialzo i dati per il 2017 

passando da più 1,4% a più 1,5% del PIL.  

Siamo pronti a cogliere le opportunità contingenti, ma 

allo stesso tempo i nostri obiettivi sono di lungo 
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termine ed eminentemente strutturali. Vediamo il 

cambiamento dei mercati e l'irrompere delle tecnologie 

avanzate come opportunità da cogliere, e predisponiamo 

i mezzi per farlo: persone, innovazione, prossimità 

alla clientela, snellezza ed efficienza di costo, 

solidità patrimoniale, eccellenza nelle performance 

per la clientela e per gli azionisti sono i nostri 

obiettivi immediati in direzione della sostenibilità 

di lungo termine.  

Grazie." 

Quindi il Consigliere Delegato dottor Carlo MESSINA, 

anche mediante la proiezione delle predette slide, 

espone quanto segue: 

"Vi illustrerò rapidamente i risultati del nostro 

Gruppo sulla base di una presentazione su cui mi 

permetterò poi di elaborare e di dare alcuni messaggi 

che ritengo importante che i nostri azionisti, e 

soprattutto le persone della Banca, possano aver chiari 

in un momento così significativo come quello 

dell'approvazione del nostro bilancio.  

Questa è la sintesi degli elementi importanti del 

nostro bilancio. Partendo dalla definizione dei 

dividendi, verrà proposto il pagamento di 3 miliardi 

di dividendi cash, in quanto la nostra Banca è in 

condizione di non chiedere soldi agli azionisti ma di 
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poterli e volerli restituire ; penso che sia un unicum 

nell'odierno panorama delle banche italiane. In un 

ambito in cui richieste di aumenti di capitale 

costituiscono ormai l'elemento verso il quale la 

maggior parte dei nostri competitors spontaneamente o 

su richiesta dei Regolatori si sta muovendo, ricordo 

che INTESA SANPAOLO ha chiuso un aumento di capitale 

pari a 5 miliardi di euro nel 2011: le risorse che, con 

il pagamento dei dividendi di quest'anno, ritornano 

agli azionisti sono già superiori a tale somma, con la 

prospettiva, nel 2017, di arrivare a restituire il 

doppio di quanto abbiamo ricevuto; questo è un punto 

considerevole e distintivo dei risultati della 

gestione.  

L'utile netto risulta pari a 3,1 miliardi di euro, 

toccato da alcune componenti straordinarie, anche 

derivanti da continue crisi di banche concorrenti nel 

sistema bancario italiano; la vostra Banca paga il 

conto della malagestione di altre aziende bancarie nel 

nostro Paese, lo sopporta  nei propri conti, anche a 

scapito di quello che è il risultato finale generato 

dal lavoro e dalla passione di tutto il personale  della 

Banca e grazie all'attività che svolgiamo con i nostri 

clienti. 

Ci auguriamo che da quest'anno tale impatto negativo 
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tenda a diminuire e che dall'anno prossimo possa del 

tutto venir meno questa inaccettabile situazione per 

cui chi va bene, in questo Paese, debba pagare per chi 

va male.  

Tornando al positivo andamento di INTESA SANPAOLO, le 

commissioni sono il punto di forza assoluto della 

nostra Banca. Noi siamo l'azienda bancaria nell'Unione 

Europea che ha il miglior rapporto fra commissioni 

nette e totale ricavi; non esiste un'azienda 

nell'Unione Europea che è riuscita a diversificare il 

suo modello di business portandolo ad un rapporto come 

quello di INTESA SANPAOLO. Questa è stata un'azione 

strategica che abbiamo iniziato, su cui stiamo 

investendo e continueremo ad investire, e sarà uno 

degli elementi qualificanti del nostro piano di impresa 

per gli anni successivi.  

In riferimento al cost/income ratio, la Banca è una 

delle aziende più efficienti d'Europa e continua ad 

operare in condizioni, da questo punto di vista, di 

assoluta eccellenza; questo ci consente di poter dire 

che il modello di una banca retail che faccia anche 

corporate - come INTESA SANPAOLO - ma basata sul wealth 

management è l'unico modello di successo. Tutti gli 

altri modelli sono destinati a non avere successo: un 

modello che si definisce di banca commerciale generica 
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o un modello che non abbia un cost/income ratio che sia 

inferiore al 50% non ha prospettive di sviluppo. 

L'unica base che genera sostenibilità di risultati è 

quella che innesta sulla forza di una relazione con il 

cliente - come quella che abbiamo noi nel retail e nel 

corporate - gli elementi tipici del  wealth management: 

le fabbriche prodotto e la capacità  di vendere prodotti 

ai propri clienti. Questo è uno dei punti di forza 

assoluti del nostro Gruppo di cui nessun competitor 

dispone e nella prospettiva di crescita, rappresenterà 

un altro degli elementi sui quali noi continueremo ad 

investire - quindi fabbriche  prodotto e wealth 

management -, ma innestato su una fortissima rete di 

filiali e su una fortissima attività di corporate e 

investment banking.  

L'attività di dismissione e di riduzione del 

portafoglio dei non performing loans è una delle 

criticità - o esigenze - che derivano dal Regulator, 

per un atteggiamento, forse esagerato, di percezione 

di dimensioni dello stock; dobbiamo però prendere atto 

della situazione e della volontà del Regulator e 

pertanto,  preso atto che questa è una priorità assoluta 

della BCE, abbiamo deciso di muoverci con rapidità nel 

rafforzare le strutture tese al recupero del credito.  

La Banca non disperde i soldi degli azionisti e non 
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intende svendere le sofferenze, perché non solo non 

abbiamo "scheletri" del passato, ma riteniamo anche 

che, se sono stati eseguiti gli accantonamenti 

corretti, se i collaterali sono quelli giusti - cioè 

il valore delle garanzie -, se il personale impiegato 

seleziona correttamente il credito, e le sofferenze 

sono solo il risultato di una diminuzione del -10% del 

PIL e -25% della produzione, per la Banca è realmente 

strategico recuperare il credito attraverso la forza 

– intesa come competenza e determinazione - delle 

nostre persone, uno degli elementi qualificanti di 

questa Banca.  

In questa prospettiva, noi investiamo sulla competenza 

delle nostre persone: sull'ottimo lavoro svolto nel 

passato  e sulla capacità di poter generare valore nel 

futuro. Noi riduciamo le sofferenze a "costo zero" e 

continueremo a farlo a "costo zero" nel futuro; altri, 

al contrario, spendono anche fino a 13 miliardi di euro. 

Il Common equity risulta essere il punto di forza 

indiscutibile del nostro Gruppo e lo rimarrà 

sicuramente.   

Quando abbiamo iniziato il nostro percorso nel Piano 

di impresa con la mia nomina a consigliere delegato alla 

fine del 2013, sicuramente tutti insieme abbiamo 

costruito un piano con presupposti di carattere 
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macroeconomico molto diversi da quelli che si sono poi 

realizzati: per una Banca come la nostra avere 

immaginato che la crescita del PIL potesse essere 

superiore all'1% ma trovarci con una crescita che è 

stata fra lo 0 e l'1%, significa parlare di miliardi 

di euro di impatto differenziale, a cui si sommano gli 

impatti delle differenze dei tassi di interesse.  

Una Banca come la nostra, fortemente retail, con una 

importante disponibilità di depositi della clientela, 

oggi si trova nella condizione di avere un impatto 

negativo dalla raccolta, derivante dai tassi di mercato 

negativi, e in condizione di subire delle perdite per 

avere dei depositi, a fronte delle previsioni  di avere 

un utile nel piano di impresa. La sommatoria di questi 

elementi di differenziale supera quasi i 2 miliardi di 

euro.  

Quindi, nonostante uno scenario avverso che incide così 

profondamente, noi siamo riusciti a raggiungere i 

risultati che avevamo previsto nel piano di impresa. 

E questa è la dimostrazione di cosa abbiamo fatto in 

Banca nel corso di questi anni: l'utile è passato da 

1 miliardo di euro a 3 miliardi di euro, una cosa che 

nessuno, quando abbiamo presentato il piano di impresa, 

riteneva possibile; nessuno credeva che potessimo 

triplicare gli utili in questo modo e come risultato 
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di uno sforzo corale e congiunto di tutte le persone 

che lavorano nella vostra Banca; questo è stato 

possibile non perché il Consigliere Delegato ha avuto 

una visione del piano, non perché abbiamo il migliore 

CFO e il miglior investor relation team secondo gli 

investitori internazionali, ma perché abbiamo le 

migliori persone. 

Questa Banca è caratterizzata dalle persone che vi 

lavorano e che sono le migliori sul mercato, ma non solo 

in Italia, anche in Europa, perché riuscire a fare 

questi risultati in un Paese come l'Italia, con 

l'andamento del PIL che abbiamo commentato, ci si 

riesce  soltanto grazie alle nostre persone, che sono 

straordinarie, capaci di servire i clienti, di essere 

vicine a chi nel nostro network si affida a noi per le 

proprie decisioni più delicate, siano gli impieghi del 

risparmio o un mutuo per la casa. Le stesse persone e 

la stessa fiducia che entrano in azione  quando c'è 

un'emergenza e le nostre persone allo sportello sono 

capaci di interagire con il cliente, di metterlo a 

proprio agio, di aiutarlo a superare determinate 

condizioni di difficoltà o di shock.  

Questo ha generato la capacità di riuscire ad essere 

diversi non soltanto in Italia, ma anche in Europa. 

Quello che abbiamo raggiunto deve veramente renderci 
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orgogliosi, avendo portato, tra l'altro, al migliore 

rendimento un azionista che avesse investito in quel 

momento nella nostra azione: investire nell'azione di 

INTESA SANPAOLO nel settembre del 2013 ed avere tenuto 

l'azione fino ad oggi ha portato a raddoppiarne il 

valore fra incremento del valore dell'azione e 

dividendi pagati. In parole semplici: se qualcuno aveva 

un valore di carico di un miliardo di euro o ha investito 

un miliardo di euro, oggi fra incremento del valore e 

dividendi si trova con due miliardi di euro; chi aveva 

centomila euro si trova ora con duecentomila euro; chi 

aveva un euro si trova oggi con due euro. Questo 

concetto vale a partire da COMPAGNIA DI SAN PAOLO, 

FONDAZIONE CARIPLO, FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI 

PADOVA E ROVIGO, FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO IN 

BOLOGNA o FONDAZIONE CR FIRENZE, a partire dai grandi 

investitori, come BLACKROCK e altri grandi che ci hanno 

supportato, ma vale anche per chi aveva già le azioni 

e ha visto raddoppiarne il valore per chi ha investito 

ed è riuscito a raddoppiare l'investimento.  

Credo che questo sia un elemento unico per un'azienda 

italiana in Europa; noi veramente rappresentiamo un 

valore, ma non solo perché ci viene riconosciuto dagli 

investitori o veniamo citati sui giornali, ma 

soprattutto perché lo testimoniano i numeri e sono le 
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evidenze quantitative che dimostrano che siamo i più 

forti.  

Questa progressione ha portato un dividendo di 3 

miliardi di euro nel 2016 e porterà un dividendo di 3,4 

miliardi di euro sui risultati del 2017 che verranno 

pagati nel 2018, mantenendo l'impegno di pagare 10 

miliardi di dividendi per il quadriennio 2014-2017 e 

di restituire così il doppio dell'aumento di capitale, 

che nel 2011 ci ha consentito di essere un'Azienda che 

ha affrontato la crisi in una condizione di assoluta 

serenità. 

Ricordo che nel 2011 oltre al capitale abbiamo anche 

gestito in modo assolutamente eccellente la condizione 

di crisi di liquidità derivante dal rischio sovrano, 

perché siamo riusciti a costruire un'Azienda con un 

eccesso di liquidità significativo anche nella fase di 

crisi del nostro Paese; certamente con l'adesione 

all'aumento di capitale i nostri azionisti hanno 

dimostrato  di credere nell'Azienda e sono stati 

ripagati con soddisfazioni sia di carattere economico 

sia di orgoglio, per essere azionisti di un'Azienda 

leader in Europa.  

Oggi siamo una delle prime banche in Europa ed è la prima 

volta che accade ad una banca italiana; lo siamo e 

vogliamo continuare ad esserlo anche nei prossimi anni.  
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Ma non è soltanto l'azionista che ha beneficiato dei 

risultati del nostro Gruppo, perché tutti insieme, con 

le persone della Banca, abbiamo impostato un piano di 

impresa che partiva da un presupposto molto chiaro: le 

persone che lavorano per  la Banca rimangono in Banca. 

Se, come è capitato, la nostra Banca si ritrova ad avere 

4.500 persone che possono fare parte di un processo di 

esubero, queste persone vengono trattenute in Azienda 

cercando di dare loro opportunità di generazione di 

nuovi mestieri, quali sviluppare il gestito, lavorare 

con la Capital Light Bank nel recupero del credito. Sono 

processi complicati, per cui non sempre riusciamo a 

fare il meglio e a rendere sempre  soddisfatte le 

persone che lavorano con noi; però ci crediamo, lo 

facciamo e certamente questo è un ulteriore elemento 

distintivo del nostro Gruppo.  

Noi non guardiamo solo gli azionisti, che sono sì 

importanti - siete qui per approvare il bilancio e le 

altre proposte all'ordine del giorno -, ma per noi sono 

importanti anche le persone che lavorano in Azienda; 

dimostrare di avere  attenzione e prendersene cura è 

un elemento qualificante di un capo di un'azienda.  

Bisogna cercare di prendersi cura delle persone che 

lavorano nelle aziende. Soltanto in questo modo lo 

sviluppo può essere garantito e non c'è azienda che 
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possa resistere se non attraverso lo sviluppo. La 

ristrutturazione e il taglio dei costi può essere solo 

una fase transitoria; le aziende, per avere 

prospettive, devono crescere, e sono i ricavi - non il 

taglio dei costi - che devono essere alla base della 

crescita delle aziende. 

In riferimento al settore pubblico, la Banca, essendo 

generatrice di utili paga le tasse ed è un contributore 

importante al bilancio pubblico; una parte delle 

manovre pubbliche su cui si lavora sono costruite anche 

sulla base delle imposte che noi versiamo.  

Con riguardo al credito possiamo osservare come per 

questo Paese la Banca sia stata un pilastro, una 

infrastruttura finanziaria fondamentale e continuerà 

ad esserlo.  

Non c'è nessun altro in questo Paese che abbia  erogato 

credito a medio e lungo termine tanto quanto  INTESA 

SANPAOLO: nel corso del 2016 abbiamo erogato 48 

miliardi di euro e non esistono manovre finanziarie che 

possano coprire queste cifre. Ciò significa che 48 

miliardi di euro di investimenti fatti nel Paese sono 

stati finanziati da INTESA SANPAOLO; nel primo 

trimestre di quest'anno ne abbiamo erogati 12,5 

miliardi di euro e la nostra aspettativa è di poter 

erogare 50 miliardi di euro nel corso del 2017.  
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Questo per dire cos'è INTESA SANPAOLO in questo Paese.  

Se noi non esistessimo non ci sarebbero gli 

investimenti - che già sono a livello minimo dalla fase 

di precrisi - e non ci sarebbero nemmeno quelli che sono 

stati fatti in questo Paese, perché non c'è forza 

pubblica per garantire questo elemento.  

E' chiaro che garantendo credito la Banca svolge il suo 

compito e ha il suo guadagno - non siamo una no-profit 

- ma certamente questa attitudine ad essere un pilastro 

dell'economia reale e finanziaria è uno degli elementi 

qualificanti della nostra Banca, così come quello, in 

un momento ancora difficile per molte aziende, di 

cercare di lavorare con loro  per farle ritornare in 

bonis. Questo per noi è una priorità: lo facciamo per 

tutte le aziende, non soltanto per ALITALIA o per altri 

grandi nomi, perché siamo consapevoli che, se l'azienda 

torna in bonis, noi riduciamo i nostri crediti 

deteriorati e in questo modo avremo dei clienti che 

torneranno ad avere una prospettiva di reddito e 

continueranno a chiederci di gestire  i loro flussi 

finanziari. Ma anche perché, socialmente, crediamo che 

questo sia uno degli elementi qualificanti di 

un'Azienda che, operando in un Paese, deve anche 

contribuire alla ricchezza e al benessere di tutti, 

perché ciò rappresenta comunque un ritorno anche per 
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la nostra Banca. 

Il conto economico di sintesi, che spero approverete 

nel corso di questa riunione di bilancio, è 

rappresentato da questi risultati: 

- gli interessi netti si riducono del 5%, perché i tassi 

di interesse sono talmente negativi che, disponendo di 

molta raccolta dai nostri clienti, la investiamo a 

tassi negativi;  

- le commissioni nette risultano stabili, ma con un 

primo trimestre del 2016 colpito da elementi veramente 

negativi, come la crisi delle quattro banche in 

risoluzione, e sul modo in cui è stato gestito questo 

processo mi sento di esprimere più di qualche riserva; 

- l'attività di negoziazione risulta in crescita; i 

ricavi sono sostanzialmente stabili, mentre i costi 

risultano in riduzione; 

- l'utile netto risulta in crescita, a 3,1 miliardi di 

euro. 

La nostra Banca è riuscita a realizzare una 

diversificazione dei ricavi unica, per cui è riuscita 

a portare l'incidenza delle commissioni dal 30% al 43%; 

questo rappresenta l'elemento di maggior forza della 

nostra Banca, perché significa essere anche 

"resilienti", sicuri che in condizioni avverse i ricavi 

scendano di meno degli altri, perché sono più stabili. 
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E questo è il motivo per cui, dai risultati dello stress 

test effettuato dall'Autorità europea, la Banca, oltre 

a disporre di un patrimonio consistente, ha una forte 

resistenza di conto economico, certificata dalla BCE, 

in comparazione a tutte le altre banche europee, anche 

con un posizionamento del  Paese migliore rispetto a 

quello di INTESA SANPAOLO. 

L'asset management è uno dei punti di forza assoluti 

della nostra Banca, e lo sarà sempre di più, così come 

il wealth management nel suo complesso. 

Oggi più del 50% del nostro utile operativo - ante tasse 

- deriva dall'attività di wealth management, composto 

da: 

- private banking, su cui investiremo in misura 

significativa; 

- assicurazione, su cui oggi siamo i leader nel settore 

vita e lo vogliamo diventare anche nel settore danni. 

Siamo convinti che investendo sul settore danni la 

nostra Banca possa diventare leader in Italia, per cui, 

se fino ad oggi ci si è concentrati solo sul settore 

vita, da adesso in poi partiremo con acquisizione di 

team e di gestori, nonché con investimenti rilevanti 

nel settore danni e su questo credo che i nostri 

competitors assicurativi avranno non poca concorrenza 

da parte nostra nel corso dei prossimi anni; 
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- asset management, assolutamente in crescita; 

- Banca dei Territori è la forza indiscutibile di questa 

Azienda, composta dalle persone presenti nelle filiali 

che lavorano con i nostri clienti e che, attraverso il 

contatto con i clienti, generano i risultati per 

l'asset management e per l'assicurazione quello che 

chiamiamo wealth management di cui ne esiste una 

componente importante anche allocata sulla Banca dei 

Territori: tutti quei clienti che non sono private, ma 

sono personal, affluent, clienti benestanti e che 

operano con i nostri dipendenti sul territorio. 

La restante percentuale è composta da altre componenti, 

quali: 

- corporate ed investment banking, in cui l'Azienda è 

leader: siamo probabilmente la migliore Azienda in 

Italia sul fronte dei risultati, in quanto BANCA IMI 

genera nel comparto di attività utili superiori a tutti 

gli altri in Italia, anche più di MEDIOBANCA. Anche 

sull'investment banking vogliamo continuare ad 

investire; 

- banche estere, che costituiscono una quota 

significativa di diversificazione e la cui incidenza 

tenderà a crescere e a portare maggiori risultati e 

ancora maggiore diversificazione al nostro Gruppo 

tramite il recupero di alcuni Paesi su cui abbiamo avuto 
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problemi nel corso degli anni passati. 

Questo credo sia veramente uno degli elementi che 

rappresentano la forza del Gruppo: la diversificazione 

e il modello di business di INTESA SANPAOLO. 

I costi risultano essere assolutamente sotto 

controllo; senza dover lavorare sulla componente degli 

esuberi, il nostro cost/income si confronta con quello 

dei competitor in una posizione eccellente. 

In riferimento alla riduzione dei crediti deteriorati 

potete vedere quanto siamo riusciti a ridurli. 

Notiamo che, partendo dal picco dei crediti non 

performing - che è stato raggiunto al 30 settembre – 

da quel momento inizia una progressione di continuo 

miglioramento a "costo zero", riducendo per oltre 6 

miliardi di euro l'importo dei crediti. A confronto, 

altre banche hanno ridotto questo importo dell'ordine 

di 12–15 miliardi di euro, ma con dei costi che sono 

incomparabili, mentre la nostra Banca è riuscita a 

lavorare a "costo zero" grazie alla nostra corretta 

copertura del credito. Abbiamo concesso credito con le 

giuste garanzie, abbiamo recuperato il credito perché 

abbiamo innestato delle persone costruendo un'azienda 

di private equity all'interno di INTESA SANPAOLO. La 

nostra Capital Light Bank è un fondo di private equity 

all'interno di INTESA SANPAOLO e non regaliamo il 20% 
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ai fondi di private equity a discapito dei nostri 

azionisti, e, se possiamo fare recupero, lo facciamo 

per i nostri azionisti e diamo lavoro alle persone che 

sono nella nostra Banca. 

Questo è il risultato: abbiamo un miglioramento 

continuo della qualità dei crediti e dei flussi di nuovi 

crediti deteriorati e i gradi di copertura rimangono 

fra i più forti. 

Abbiamo sottoposto alla BCE un piano di gestione della 

riduzione dei nostri crediti deteriorati, consapevoli 

che, se è una priorità per la Banca Centrale Europea, 

lo è anche per noi, senza perdite di tempo; analogamente 

a quando hanno sottolineato  che l'ammontare dei Titoli 

di Stato era troppo alto nel nostro Gruppo, alcuni anni 

fa, l'esposizione dei Titoli di Stato è stata ridotta 

del 50%. Se i non performing loan sono un problema, si 

può ridurli, ma come vuole la Banca, cioè recuperando 

il credito e lavorando con le  persone della Banca.  

Abbiamo l'obiettivo di ritornare ai livelli precrisi, 

perché il nostro business model non è quello delle 

banche europee; è un errore pensare che una banca 

italiana possa avere un valore del 5% di rapporto 

sofferenze/impieghi, perché tutte le altre banche 

internazionali fanno crediti ai large corporate 

internazionali; se un'azienda in Francia opera per 300 
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miliardi di euro di impieghi con i clienti francesi e 

per 300 miliardi di euro con i clienti internazionali, 

il rapporto sofferenze/impieghi è del 5%; se un'azienda 

italiana opera per 300 miliardi di euro di impieghi con 

i propri clienti italiani e non opera con i clienti 

internazionali, è chiaro che il rapporto 

sofferenze/impieghi può essere solo il 10%; questo è 

il modo con cui riteniamo debba essere affrontata la 

gestione di questo elemento molto importante, sia per 

la BCE che per la nostra Banca, e quindi anche per i 

nostri azionisti. 

In riferimento al capitale la Banca è leader indiscussa 

e l'eccesso di capitale è uno dei suoi punti di forza 

assoluti; lo stesso accade per il leverage ratio, 

nonché per la liquidità.   

Abbiamo pagato più dividendi rispetto a quelli che 

avevamo previsto nel piano di impresa per merito delle 

nostre persone. Essere considerato il miglior CEO o 

miglior CFO in Europa non conta niente se non si hanno 

90.000 persone che sono le migliori in Europa. Puoi 

essere il più bravo capo azienda, ma se non hai le 

persone in azienda che sono le migliori, le più 

motivate, con l'orgoglio e il senso d'appartenenza, non 

riesci ad ottenere dei risultati che giustifichino la 

forza della Banca. 
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Per quanto riguarda il 2017 la prospettiva, che 

confermo, è di crescita: cresceremo nel corso del 2017, 

cresceremo sul fronte dei ricavi, controlleremo i 

costi, ridurremo il costo del rischio e cresceremo in 

termini di risultato corrente lordo; questo ci 

permetterà di confermare 10 miliardi di euro di 

dividendi nel quadriennio 2014-2017 ai nostri 

azionisti.  

Voglio aggiungere che essere in Italia significa 

investire nel nostro Paese, ma significa anche essere 

consapevoli dei punti di forza e dei punti di debolezza 

dello stesso, perché, operando in questo contesto 

abbiamo dei punti di forza assoluti, un risparmio che 

è la "tripla A" del Paese e questo risparmio, quello 

su cui noi riusciamo a generare la gran parte della 

nostra crescita, spesso viene sottovalutato da società 

di rating che in modo opaco danno giudizi sul nostro 

Paese; dall'altra parte abbiamo finalmente un percorso 

di crescita del PIL che è tornato ai valori dell'1%, 

con segno positivo, che sicuramente lascia la Banca 

nella condizione di poter generare dei risultati 

positivi in tranquillità, ma tenendo presente che dal 

punto di vista sociale in questo Paese nel passato ci 

si trovava una condizione di disoccupazione 

dell'ordine del 7%, oggi invece è del 12% e quella 
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giovanile quasi al 40%.  

Questo Paese ha necessità di accelerare sulla crescita, 

altrimenti non ridurrà la disoccupazione; ridurre la 

disoccupazione significa una fonte di crescita anche 

per la nostra Banca, perché significa avere più persone 

che hanno disponibilità finanziarie, quindi poter 

generare occasioni di lavoro  anche per la Banca.  

È indispensabile che il Paese cresca di più e ottenga 

maggiori risultati rispetto a quello su cui sta 

lavorando: abbiamo la necessità che si lavori di più 

sulla produttività e sugli investimenti.  

La Banca può essere un fattore abilitante sugli 

investimenti, perché siamo finanziatori di credito a 

medio-lungo termine; 12,5 miliardi di euro erogati nel 

primo trimestre significa +20% rispetto all'anno 

scorso, con un conseguente chiaro segnale di 

investimenti in crescita nell'ambito del nostro Paese.  

Questa è quindi la priorità: investire e lavorare sulla 

produttività.  

Un altro elemento da tenere in considerazione è la 

consapevolezza che il debito pubblico rimane un 

elemento critico, che deve essere gestito con 

contrazioni anche di carattere straordinario, quali 

privatizzazioni o dismissioni del patrimonio 

immobiliare; per il Ministro PADOAN questa è una 
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assoluta priorità, ma per il nostro Paese e quindi anche 

per le prospettive del nostro Gruppo è un elemento su 

cui non deve mancare l'attenzione del Governo. Non è 

sufficiente dire che la crescita è dell'1%, è 

necessario attivare anche dei programmi di riduzione 

del debito pubblico. 

Il risparmio - che è multiplo del debito pubblico del 

nostro Paese - rappresenta un tale punto di forza che 

io ritengo rappresenterà una leva strategica per 

garantire una crescita ancora significativa dei nostri 

risultati e quindi garantire soddisfazioni ai nostri 

azionisti generate dalla forza delle persone che 

lavorano in Banca. 

Grazie." 

All'esposizione del Consigliere Delegato segue un 

caloroso applauso da parte dell'assemblea. 

Il Presidente dà poi la parola al dottor Marco 

MANGIAGALLI il quale dà lettura della parte conclusiva 

della Relazione del Comitato per il Controllo sulla 

Gestione all'Assemblea degli Azionisti sull'attività 

di vigilanza svolta nel 2016 ai sensi dell'art. 153, 

comma 1, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell'art. 

23.1, lettera j), dello Statuto (allegato "F"). 

Lo stesso dottor MANGIAGALLI segnala inoltre che, solo 

successivamente alla chiusura della suddetta 
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relazione, sono pervenute due denunce ex articolo 2408 

del codice civile aventi ad oggetto "anatocismo" e 

"ALITALIA" e che il Comitato per il Controllo sulla 

Gestione, ai sensi di legge, riferirà su tali denunce 

nella relazione ex articolo 153 TUF e articolo 23.1 

lettera j) dello statuto che presenterà alla prossima 

assemblea. 

Al termine dell'esposizione del dottor MANGIAGALLI il 

Presidente dà la parola al segretario il quale procede 

alla lettura della proposta del Consiglio di 

Amministrazione di approvazione del bilancio 

dell'esercizio della capogruppo INTESA SANPAOLO e di 

destinazione dell'utile dell'esercizio e 

distribuzione agli azionisti del dividendo nonché di 

parte della Riserva sovrapprezzo contenuta nella 

Relazione del Consiglio di Amministrazione - Punto 1 

all'ordine del giorno, distribuita ai presenti 

(allegato "E"). 

Ultimata la lettura il Presidente passa alla 

discussione sul primo punto all'ordine del giorno 

ricordando a coloro che vogliono prendere la parola di 

prenotarsi presso il tavolo di segreteria specificando 

l'argomento. 

Precisa poi che: 

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle due 
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postazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere il 

proprio intervento e l'eventuale replica in un lasso 

di tempo limitato rispettivamente di 5 e di 2 minuti 

la cui scadenza sarà evidenziata da un segnale acustico 

mezzo minuto prima, 

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno essere 

ricomprese nell'intervento o nella replica, 

. decorso il tempo concesso l'intervento o la replica 

sarà considerato terminato, il microfono verrà 

disattivato e la parola sarà data all'azionista 

successivo, 

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi agli argomenti 

contenuti nel primo punto dell'ordine del giorno che 

riguardano il bilancio della Capogruppo e la proposta 

di destinazione dell'utile dell'esercizio e 

distribuzione del dividendo nonché di parte della 

Riserva sovrapprezzo. 

Precisa infine che gli obblighi derivanti dal segreto 

bancario (ma in qualche misura anche quelli derivanti 

dalla normativa sulla privacy) che incombono sulle 

banche impediscono alle stesse di fornire dati e 

valutazioni di dettaglio su specifiche posizioni 

debitorie, salvo il caso di informazioni che siano già 

di pubblico dominio. 

Quindi dichiara aperta la discussione sul primo punto 
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all'ordine del giorno anticipando che i relativi due 

argomenti saranno comunque oggetto di separate 

votazioni. 

Una sintesi viene qui di seguito riportata. 

Il signor Carmelo CASCIANO, in rappresentanza 

dell'Associazione dei piccoli azionisti del Gruppo 

Intesa Sanpaolo - Azione Intesa Sanpaolo delegata dagli 

azionisti indicati nell'elenco dei partecipanti 

all'assemblea, 

precisa di intervenire nella sua qualità di Presidente 

della predetta associazione, che quest'anno festeggia 

l'undicesimo anniversario della sua costituzione e che 

raggruppa sia dipendenti sia terzi, purché piccoli 

azionisti; 

nota che l'odierna assemblea rappresenta un momento 

importante per l'associazione in quanto per la prima 

volta dalla nascita di INTESA SANPAOLO potrà esprimere 

il proprio voto sul bilancio invece che unicamente 

sull'utile di esercizio, ciò grazie alla modifica del 

sistema di governance che è passato dal duale al 

monistico; 

ribadisce tale concetto con orgoglio, poiché da sempre 

l'associazione è stata fautrice di tale modifica 

sostenendola più volte in assemblea ritenendo che 

avrebbe garantito l'accorciamento della catena di 
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governo, avvicinando chi determina le strategie 

aziendali e chi le deve seguire e migliorando la 

tempestività nelle decisioni e l'economia; 

ritiene di poter dare un giudizio positivo sulla 

gestione 2016, che si è sviluppata in un anno in cui 

si sono verificate gravi vicende che hanno colpito la 

clientela di alcune banche, penalizzata dalla vicenda 

normativa sul bail in, tutto ciò avvenuto in un contesto 

economico sia interno che internazionale tutt'altro 

che immune da problematiche; 

pensa che globalmente non si possa non riconoscere che 

la Banca abbia superato gli stress test con risultati 

positivi: ha attuato nel triennio una prudente politica 

di svalutazione crediti e di recupero degli stessi, ha 

mantenuto l'occupazione, ha realizzato un utile 

positivo unico, insieme a soli altri due istituti 

bancari, e ha mantenuto le promesse in termini di 

distribuzione di dividendi; 

nota come l'utile sia ancora influenzato da plusvalenze 

per circa 800 milioni di euro e l'esistenza di 

contenziosi per importi di circa 6 miliardi, tra i 

quali, uno dei più importanti, riguarda le vertenze per 

anatocismo e altre condizioni, frutto di una normativa 

che troppe volte è mutata e che non è stata aiutata da 

interpretazioni di parte della vigilanza; 
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vuole sapere, in vista di un nuovo piano industriale, 

che influenza avrà sul raggiungimento dell'utile di 

esercizio l'eventuale venir meno di tali consistenti 

plusvalenze; 

sottolinea che, come già evidenziato dal dottor Carmelo 

BARBAGALLO, capo della vigilanza di Banca Italia, al 

di là dei crediti deteriorati, il problema principale 

delle banche italiane è e sarà quello dei ricavi, poiché 

il vecchio margine di interesse è sempre più 

insufficiente e quindi l'ampliamento e la 

diversificazione delle fonti di ricavo saranno 

indispensabili per la stessa sopravvivenza delle 

singole banche; 

è dell'avviso che saranno necessari investimenti 

cospicui che solo gli istituti dotati di adeguate 

risorse potranno affrontare: nuova tecnologia, 

prevenzione e difesa del sistema informatico, offerta 

di nuovi servizi, nuovi modelli di filiale, crescente 

operatività online su qualsiasi dispositivo 

telematico; 

ritiene che tali investimenti possano determinare 

difficoltà e disservizi per specifiche fasce di 

clientela, che potrebbero rivolgersi altrove 

comprimendo ulteriormente i ricavi in un equilibrio 

sempre più difficile; 
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ritiene che in questi anni sia profondamente mutato il 

modo di approcciare la clientela, sempre più 

disincentivata a recarsi in filiale per le normali 

operazioni di cassa e sempre più spinta all'incontro 

con la banca solo per operazioni commerciali;  

nota che, di tale cambiamento e delle nuove frontiere 

che la Banca sta cercando di percorrere, è un chiaro 

esempio l'acquisizione di ITB di cui verrà utilizzata 

la rete per fini commerciali; 

osserva che è sensibilmente cambiato anche il cliente 

tipo: fino a pochi anni fa lo si poteva correttamente 

individuare come un componente di una famiglia, con 

figli e con un posto di lavoro stabile a tempo 

indeterminato, condizioni, oggi, tutt'altro che 

scontate, che obbligano le banche ad adattare i 

prodotti alle mutate esigenze se vogliono mantenere i 

propri ricavi; 

vorrebbe avere qualche chiarimento sulla vicenda 

GENERALI evidenziando che, dopo rutilanti premesse e 

salutata dagli organi di informazione quale operazione 

finanziaria dell'anno, l'interesse della Banca sia 

letteralmente evaporato nel più totale silenzio, sino 

alla nota ufficiale in cui si affermava che non erano 

state individuate opportunità rispondenti ai criteri 

di creazione e distribuzione di valori per i propri 
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azionisti; 

sottolinea che nel frattempo GENERALI è salita al 

3,408% del capitale, collocandosi al terzo posto tra 

i principali azionisti; 

vuole sapere se la Banca ha ipotizzato quale possa 

essere la perdita a cui andrà incontro nel caso di 

sottoposizione dell'ALITALIA a procedure concorsuali; 

esprime voto favorevole sia per l'approvazione del 

bilancio sia per il dividendo proposto.  

L'azionista Federico CASATI 

si congratula per l'eccellente bilancio chiuso al 31 

dicembre 2016 con un utile di oltre 3,1 miliardi, ben 

sopra le attese del mercato; considera ottimo il focus 

sull'asset management, con peso sempre maggiore 

all'interno del conto economico, e molto positive 

l'acquisizione avvenuta nel corso del 2016 dalla ITB 

e la recente apertura di due filiali nei Paesi arabi; 

confida che anche il primo trimestre vada molto bene; 

si interroga sulla sostenibilità del dividendo, anche 

in prospettiva dell'entrata in vigore di Basilea 3 nel 

2019, con parametri sempre più stringenti, e in attesa 

dell'approvazione del nuovo piano industriale; 

chiede informazioni sulla possibile quotazione o 

aggregazione del polo del risparmio gestito;  

vorrebbe ricevere notizie recenti su NEVA FINVENTURES, 
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che ha avuto nel 2016 una dotazione iniziale di 30 

milioni, estendibili fino a 100 milioni, per 

investimenti startup; 

esorta a continuare ad essere la migliore Banca 

possibile.  

L'azionista Giorgio SORTINO 

dichiara di essere stato relatore, come Presidente 

della ADBI di INTESA SANPAOLO, con Giovanna DOMINICI, 

già Presidente della Sezione Fallimentare del 

Tribunale di Torino e oggi Presidente della Corte 

d'Appello del Tribunale, al convegno "legge 3/2012, 

soluzioni normative condivise", entrambi concordi che 

il sistema finanziario in Italia vada cambiato;  

precisa che sarà l'avvocato Biagio SANNA ad intervenire 

a nome dell'ADBI, ASSOCIAZIONE AZIONISTI DIPENDENTI 

INTESA SANPAOLO, la prima associazione di azionisti 

dipendenti della Banca, forse la prima associazione di 

azionisti d'Europa, perché per la Legge Banfi 

l'associazione rappresenta tutti i dipendenti; 

comunica che l'associazione sta per entrare 

nell'assemblea di istituzioni del credito in Europa, 

come la BEI e altri organismi dell'Unione europea; 

auspica che INTESA SANPAOLO indichi un rappresentante 

dell'ADBI come osservatore nel suo Consiglio, in quanto 

sarebbe un bell'esempio di democrazia economica; 
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riconosce che tale richiesta possa sembrare utopica, 

ma ritiene che definirla tale sia la maniera più comoda 

per liquidare ciò che non si ha voglia di cambiare e 

che sia ora di dare inizio al cambiamento.   

L'azionista Adriano SCHIAVON 

sottolinea l'ottima gestione del CEO Carlo MESSINA, del 

Presidente Gian Maria GROS-PIETRO e di tutti i 

Consiglieri e sostiene che il cuore di ogni grande 

risultato sia sempre il lavoro di squadra; 

ritiene sia il risultato di questo lavoro a permettere 

di distribuire un dividendo record di 3 miliardi di 

euro;  

auspica la conferma in futuro dell'intera compagine di 

governance nel caso in cui nel 2017 il CEO confermi, 

malgrado l'attuale periodo di deflazione, un dividendo 

di almeno 3 miliardi e 400 milioni di euro; 

evidenzia la differenza dalle precedenti gestioni di 

PASSERA e BAZOLI, costate agli azionisti un aumento di 

capitale, mancati dividendi, svalutazione di 

partecipazioni, perdite su crediti e per finanziamenti 

concessi secondo le teorie del capitalismo di relazione 

e di banca di sistema; riconosce il merito al dottor 

MESSINA di avere avuto il coraggio di abbandonare tale 

teoria, finanziando società non solo importanti, ma 

anche medie e piccole, che però offrivano serie 
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garanzie di ritorno del finanziamento; 

lamenta come l'eredità dell'era PASSERA non sia stata 

ancora del tutto smaltita, riferendosi a 

partecipazioni e finanziamenti a suo tempo concessi a 

RISANAMENTO, SORGENIA, ALITALIA e altri; 

auspica che il CEO riesca in futuro a non farsi 

coinvolgere, se non obbligato, in salvataggi di banche 

in difficoltà perché mal gestite, poiché se tale aiuto 

dovesse avvenire accentuerà nel medio termine i 

problemi di redditività, riducendo nel contempo le 

prospettive di crescita; 

riflette sul trattamento attualmente riservato dal 

sistema bancario agli investitori retail: per la prima 

volta questi investitori sono disposti a prestare 

denaro ad un debitore per il solo privilegio di farlo, 

giustificandolo come conseguenza dell'eccesso di 

risparmio; ritiene che fra qualche anno questo sembrerà 

una follia e chiede per quale motivo la Banca emetta 

bond per miliardi di euro a tassi del 7% circa, 

offrendoli unicamente agli investitori istituzionali; 

si augura che le risorse così ottenute siano destinate 

a società che offrono garanzie adeguate e tassi 

remunerativi, ad esempio FINCANTIERI, AL QATAR, 

GLENCORE; 

domanda perché e a quale prezzo a maggio 2016 sono stati 
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ceduti crediti in bonis e qual era il loro valore 

nominale; 

chiede le ragioni della fusione per incorporazione 

della società ACCEDO; 

domanda chiarimenti sulla multa di 235 milioni di 

dollari a INTESA SANPAOLO da parte delle autorità 

americane per chiudere l'accusa di aver aggirato i 

controlli antiriciclaggio dal 2002 al 2006, 

riguardanti 2700 operazioni finanziarie effettuate per 

conto di operatori e società con sede in Iran; vuol 

sapere, trattandosi di operazioni ante fusione, quale 

fosse la banca responsabile, se INTESA o SANPAOLO IMI; 

chiede per quale motivo la Banca non trasferisca ad un 

veicolo di gestione, come ha già fatto BANCA CARIGE, 

mediante scissione di un ramo d'azienda, un portafoglio 

sofferenze per valorizzare in futuro i crediti 

deteriorati, specialmente quelli garantiti da 

immobili, evitando così la svendita degli stessi; 

spera che INTESA SANPAOLO, attore principale del 

sistema bancario italiano, non ridiventi banca di 

sistema, politicamente compromessa, utile solo a 

salvare banche e società mal gestite, a discapito di 

azionisti e dipendenti.   

L'azionista Carlo MANCUSO 

ricorda il titolo di un famoso film diretto dal polacco 
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Andrzej WAJDA, "Cenere e diamanti", sottolineando che, 

nella cenere del sistema bancario italiano, esiste un 

diamante, che è la Banca; 

si rallegra del fatto che la Società non chieda soldi 

agli azionisti o una ricapitalizzazione, rammentando 

come il dottor MESSINA abbia anzi detto che i 5 miliardi 

sono stati restituiti e riflettendo che forse, 

estendendo il periodo dal 2011, l'importo restituito 

dovrebbe essere di 7 miliardi di euro; ricorda che il 

piano d'impresa 2014-2017 prevede la restituzione di 

10 miliardi di euro; 

domanda qual è il quantitativo stock dei titoli di Stato 

nell'ambito della Banca e il valore dell'ammontare 

delle operazioni dei derivati; 

vorrebbe sapere a quanto ammonta il credito ALITALIA, 

essendo state solo stimate cifre, paragonabili a 

400/500 milioni di euro, e quale sarà la sua 

destinazione, osservando come il prestito ponte 

esistente non sia sufficiente per i prossimi 6 mesi a 

pagare tutti, il carburante e i diritti sui vari 

aeroporti, e sperando, alla fine di tutto, che ALITALIA 

non chieda altri prestiti alla Società; 

invita a comunicare quale siano gli attuali contenziosi 

civili, quelli eventualmente penali e le pendenze 

fiscali della Banca; 
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afferma di aver gradito, come piccolo azionista, le 

affermazioni del Presidente nei suoi due punti 

essenziali, cioè 1) che il rapporto tra la banca e il 

cliente deve essere un rapporto di reciproca fiducia, 

in cui non deve esistere soltanto la fiducia della banca 

verso il correntista, ma anche del correntista verso 

la banca, e 2) che la disciplina ferrea della Società 

si deve basare sul rispetto degli investitori; 

domanda ancora quale sia l'evoluzione dei primi tre 

mesi dei crediti e conferma che la risposta è già stata 

in parte anticipata dal dottor MESSINA nella sua 

presentazione, evidenziando che i primi tre mesi 

dell'anno 2017 hanno generato crediti per 12,5 

miliardi, con una previsione positiva del credito per 

il futuro; 

pensa che, a differenza delle altre banche che ricevono 

soldi dalla Banca Centrale Europea ma che non li 

restituiscono alle imprese, lo staff interno della 

Banca abbia permesso a molte imprese di ritornare in 

bonis, attraverso la già nominata fiducia reciproca tra 

debitore e Banca; 

evidenzia come le promesse di restituzione di un 

dividendo di 10 miliardi di euro si stiano mantenendo, 

auspicandone 3 miliardi per l'esercizio corrente; 

si domanda se un piccolo azionista, quando investe in 
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un fondo, non incida in un comparto al quale partecipano 

anche altri investitori;  

pensa che sia molto importante il fatto che sia stato 

ridotto rispetto al 2015 il tempo tra lo stacco cedola 

e la valuta, passando da tre a due giorni, ma lamenta 

come la Banca si conceda sempre ancora troppi giorni; 

precisa come anche un investimento di 10.000 euro possa 

costituire una piccola somma che può servire a pagare, 

ad esempio, un medico specialista oppure una tassa 

universitaria, e come sia per molte persone necessario 

e vitale trovare un modesto e congruo dividendo 

ottenuto con una valuta compensata almeno il secondo 

giorno da quello dello stacco. 

L'azionista Giuliano Giorgio BRIANO  

ritiene che sul patrimonio contabile sia già stato 

detto quanto di meglio da autorevoli fonti sia 

nazionali che internazionali; 

dichiara di avere fiducia nei massimi vertici della 

Banca e nei loro progetti; 

si associa al riconoscimento dato dalla rivista 

canadese Corporate Knights ad INTESA SANPAOLO per la 

sua attenzione all'ambiente e al sociale, di 

conseguenza al suo patrimonio morale ed umano; 

ricorda un altro autorevole riconoscimento morale, 

noto per ora solo al gruppo donatori di sangue della 
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Banca: nella primavera dello scorso anno, in occasione 

del 50° anniversario della Fondazione del Gruppo, aveva 

inviato una lettera sia al Papa che al Presidente della 

Repubblica per chiedere un brevissimo saluto ai 

donatori di sangue INTESA SANPAOLO per tale 

circostanza; pur ritenendo tale gesto una pazzia, per 

la quale non pensava di aver alcun riscontro, ha voluto 

ugualmente tentare vista l'occasione irripetibile; 

precisa che la cerimonia ha avuto successo e ringrazia 

l'ingegner SALZA per la sua gradita presenza; 

fa sapere che dal Vaticano non vi è stata alcuna 

risposta ma sottolinea, con enorme sorpresa e felicità, 

che all'indirizzo "Gruppo Donatori di Sangue Intesa 

Sanpaolo, piazza San Carlo 156 Torino" è arrivato un 

plico, spedito dall'ufficio postale del Quirinale, 

contenente una breve lettera di accompagnamento e una 

medaglia; 

dà lettura di tale lettera datata 19 maggio 2016: 

"Segretariato Generale della Presidenza della 

Repubblica, Servizio per le adesioni presidenziali. 

Gentilissimo dottor BRIANO, ho il piacere di 

trasmetterle l'unita medaglia che il Capo dello Stato 

ha voluto destinare quale suo premio di rappresentanza 

alla cerimonia celebrativa del 50° Anniversario della 

Fondazione in programma a Torino il prossimo 26 maggio. 
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L'occasione mi è gradita per farLe giungere, insieme 

con l'augurio per il successo dell'iniziativa, i saluti 

più cordiali. Il Capo del Servizio, dottoressa Cinzia 

RAIMONDI"; 

ritiene che il merito di tale medaglia, collegata alla 

celebrazione del 50° Donatori Sangue, non sia suo – che 

ha solo raccolto quanto da altri seminato – bensì del 

patrimonio morale accumulato nei secoli scorsi dalle 

numerose realtà bancarie, piccole e grandi in tutta 

Italia che sono confluite in INTESA SANPAOLO, e di ciò 

che oggi essa rappresenta per l'Italia; del patrimonio 

umano che nel vecchio e glorioso SAN PAOLO era nato nel 

1966 con il Gruppo Donatori di Sangue e continua in 

INTESA SANPAOLO ora, grazie al personale in servizio 

e in quiescenza che vi aderisce e grazie all'aiuto della 

Banca; 

ricorda, ai colleghi pensionati in tutta Italia, che 

la medaglia è un premio per i traguardi dei 50 anni 

passati e deve essere uno stimolo per il futuro con 

nuovi donatori e maggiori donazioni; 

sottolinea che nella propria lettera aveva precisato 

che, se fosse pervenuto qualcosa, non lo avrebbe 

considerato di sua proprietà, ma lo avrebbe consegnato 

alla Banca e ritiene che questo gesto abbia influito 

in modo positivo; 
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si augura che la medaglia, sulla quale è riportata la 

firma del Capo dello Stato, e la lettera non finiscano 

in fondo ad un cassetto, ritenendo che meritino di 

essere conservate ed esposte nei locali o uffici di 

rappresentanza in quanto crede che nessun altro gruppo 

di donatori abbia mai ricevuto un riconoscimento di 

tale rilievo;   

ringrazia di cuore il Presidente della Repubblica 

Italiana Sergio MATTARELLA.   

Il signor Hans Martin BUHLMANN, per delega degli 

azionisti riportati nell'elenco dei partecipanti 

all'assemblea, 

dichiara di rappresentare n. 3.522.523 azioni per conto 

di una serie di fondi istituzionali; 

ringrazia il dottor MESSINA per la bellissima 

presentazione e lo staff per avergli consegnato il 

bilancio; 

apprezza tale documento, pur criticandone la 

dimensione di più di 900 pagine, sottolineando che, se 

la Società ha bisogno di 900 pagine per spiegare il 

business di un anno, forse dovrebbe ridurre i dettagli; 

lamenta che gli azionisti hanno solo 5 minuti di tempo 

per sottoporre le domande quando, per leggere la 

relazione annuale, servono parecchie ore; 

ritiene che se la migliore delle strategie è anche 
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quella più semplice, la sua definizione di banca 

migliore è data da quella che ha il prezzo dell'azione 

migliore; 

pensa che il prezzo dell'azione di INTESA SANPAOLO non 

sia ancora il migliore; 

sottolinea di aver fatto un buon investimento 

acquistando le azioni a luglio, diversamente le avesse 

acquistate nel 2007 le avrebbe pagate circa 6 euro; 

evidenzia che la Banca ha poco meno di 90.000 

dipendenti, ai quali manda i ringraziamenti da parte 

di tutti gli azionisti, ed è sorpreso nel leggere che 

ci siano più donne che uomini; 

vuole sapere, in riferimento alla multa di 235 milioni 

di dollari pagata da INTESA SANPAOLO alle autorità 

americane, perché quando INTESA SANPAOLO ha mandato la 

fattura ai revisori contabili, questi non abbiano 

segnalato in tempi adeguati alcuna violazione; 

ritiene che nelle ultime settimane la Società abbia 

fatto un ottimo business: ROSNEFT, società russa, è 

stata acquisita da altri e INTESA SANPAOLO ha fornito 

consulenze e ha finanziato l'operazione con 5 miliardi 

di euro;  

osserva che tale importo è il 7-8% del bilancio della 

Banca e una percentuale rilevante dei crediti ed è 

dell'avviso che sia un business politico difficile; 
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domanda se INTESA SANPAOLO vede dei rischi o dei lati 

positivi in questo business; 

vuole sapere, in merito al fondo ATLANTE, se la Banca 

non preferisca acquistare una banca storica, invece di 

sostenerne il business; 

chiede quanto paghi il Governo Italiano in termini di 

commissioni alla Banca;  

crede vi sia la possibilità di diventare una banca 

eccellente migliorando il cost/income ratio, notando 

che nella relazione di bilancio si parli di aumento del 

cost/income ratio; 

ritiene che, se la Banca agirà, riuscirà ad abbassare 

questo valore e anche il prezzo delle azioni avrà un 

miglioramento. 

L'azionista Giorgio GOLA 

comunica di voler assicurare il suo modesto contributo 

anche in questa assemblea, quale storico azionista 

della Banca, sempre presente alle assemblee dall'anno 

di costituzione;  

constata che l'esercizio 2016 si è chiuso con un 

risultato record, pari a 3,1 miliardi, mai registrato 

dalla Banca e da tutto il sistema bancario italiano 

negli anni passati, e che il dividendo ha raggiunto il 

suo massimo storico;  

evidenzia che tale risultato è stato conseguito 
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nonostante i contributi e gli oneri riguardanti il 

sistema bancario italiano pari a circa 600 milioni 

entrati nel conto economico, nonostante il contributo 

al fondo ATLANTE di circa 800 milioni - che ha arrecato 

al conto economico una svalutazione del 33% - nonché 

altri investimenti frutto di sollecitazioni politiche 

quali quelli fatti in ALITALIA, purtroppo non ancora 

conclusi; 

chiede a quanto ammonta l'investimento totale fatto 

dalla Banca in ALITALIA; 

evidenzia che, nonostante gli sforzi 

dell'Amministratore Delegato dottor MESSINA, l'utile 

netto viene raggiunto in forza di entrate straordinarie 

frutto di plusvalenze derivate dalla cessione di 

partecipazioni ricordando la plusvalenza pari a circa 

900 milioni portati al conto economico nel 2016 per la 

vendita di SETEFI e a quella di 800 milioni, che 

interesserà l'esercizio in corso, derivante dalla 

cessione della partecipazione del 50% in ALLFUNDS BANK; 

constata che BANCA IMI ha generato un utile di 742 

milioni, più 39%, BANCA FIDEURAM 786 milioni, più 5%, 

presentando un portafoglio amministrato di 198 

miliardi, di cui 136 gestiti; EURIZON CAPITAL, utile 

368 milioni, patrimonio gestito pari a 290 miliardi, 

con presenza in Cina, Lussemburgo, Regno Unito, Francia 
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e Paesi dell'Est; la divisione INSURANCE BANK ha 

registrato un utile di 691 milioni, più 4,9%; 

crede che difficilmente attraverso la gestione 

ordinaria potranno essere raggiunti utili migliori, 

volendo rispettare il piano di impresa in corso e quello 

futuro, e ritiene servano plusvalenze straordinarie 

che solo la quotazione delle partecipazioni citate 

potrebbe assicurare; 

domanda se rientri nei programmi futuri un tale 

provvedimento, naturalmente senza perdere la 

maggioranza delle società quotande;  

chiede quale sia stata la raccolta dei PIR (Piani 

Individuali di Risparmio) alla data odierna e quale sia 

l'obiettivo da conseguire entro fine anno attraverso 

il collocamento di tale prodotto; 

domanda, come ogni anno, se si intenda convertire le 

azioni di risparmio in ordinarie e quali siano i 

pericoli per INTESA SANPAOLO relativamente 

all'argomento anatocismo, in seguito alla denuncia 

pervenuta; 

preannuncia il suo voto favorevole all'approvazione 

del bilancio.   

L'azionista Filippo PINZONE 

dichiara di formulare il suo intervento anche per 

ETICA, DIGNITA' E VALORI - Associazione Stakeholder 
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Aziende di Credito ONLUS; 

ricorda che è stato precisato che il piano d'impresa 

della Società per il quadriennio 2014–2017 ha definito 

ambiziosi progetti di crescita; 

precisa che il suo intervento si concentra sulla 

responsabilità sociale d'impresa e sull'etica 

finanziaria in particolare; 

evidenzia, in riferimento al rating di merito 

creditizio, che i crediti verso i clienti nel 2016 sono 

ammontati a 365 miliardi di euro, dei quali 48 di nuovo 

credito a medio-lungo termine a famiglie ed imprese a 

supporto dall'economia reale; 

auspica a questo proposito che la Società possa 

studiare un nuovo rating di merito creditizio del 

cliente prenditore che comprenda elementi di 

responsabilità sociale d'impresa, insieme a requisiti 

di patrimonialità, redditività e solidità finanziaria; 

pensa che chi crea occupazione, tutela l'ambiente e 

rispetta altri indicatori di responsabilità sociale 

vada premiato sia sul fronte del rating sia sul target 

del pricing; 

dichiara di essere convinto, confortato proprio dai 

dati di BANCA PROSSIMA che riportano crediti 

deteriorati largamente inferiori al sistema, che 

inserire nel rating del cliente prenditore virtuosi 
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elementi di responsabilità sociale sia premiante, 

anche in termini di affidabilità del cliente e della 

sua capacità di rispondere con lealtà agli impegni 

assunti; 

ricorda come nell'ultima assemblea abbia richiesto 

che, nell'ambito del piano quadriennale, non solo siano 

presenti i servizi di INTESA SANPAOLO CASA, ma anche 

i nuovi servizi alle aziende, per incrociare 

opportunità di lavoro tra le imprese clienti, quelli 

per favorire l'occupazione dei giovani nel bacino della 

clientela aziendale del Gruppo, insieme a nuove forme 

di consulenza per l'internazionalizzazione; 

rileva che il piano di impresa ha disegnato una più 

efficace presenza all'estero e auspica, poiché nel 

bilancio 2016 la divisione banche estere ha chiuso con 

un risultato positivo in crescita rispetto al 2015, che 

il Gruppo, oltre a valutare una forma nuova di 

operatività in Ucraina, consolidi anche i legami con 

la Russia, per un rilancio delle relazioni con i Paesi 

dell'Est europeo; 

ricorda, in riferimento alla finanza, come nel rapporto 

OCSE 2015 vi sia un richiamo all'Italia a superare la 

sua distrazione nei confronti del mondo della finanza 

sociale, confidando che la Banca possa promuovere sin 

dall'esercizio in corso investimenti ad impatto zero 
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in finanza sociale, avviando anche uno studio sulle 

specifiche realtà italiane ed accompagnando i 

risparmiatori verso una nuova finanza orientata al 

supporto autentico di famiglie ed imprese; 

si augura che la Società realizzi un forte impegno 

diretto nel rispetto dei valori della responsabilità 

sociale, sostenendo giovani coppie e famiglie, in un 

contesto particolare di crisi della famiglia e della 

natalità, e che offra ai giovani alloggi, anche tramite 

lo strumento del comodato gratuito, con tutti quei 

cespiti, curati dal Gruppo, da tempo liberi e 

invenduti; 

confida in sempre più importanti segnali sui temi 

dell'etica e della responsabilità sociale da parte 

della Banca. 

L'azionista Pietro BECHERE 

narra che a Tito, che rimproverava il padre Vespasiano 

di voler fare cassa persino con una tassa sull'urina, 

l'arguto e avido imperatore così rispondeva: "Fili mi, 

pecunia non olet", "Figlio mio, il denaro non ha odore", 

e trae spunto dal noto aneddoto per dire che il solco 

tracciato da Vespasiano quasi due millenni or sono 

sembra ancora percorribile e durerà nel tempo;  

anticipa il suo voto favorevole all'approvazione del 

bilancio 2016, avendo notato con soddisfazione una 
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chiusura d'anno positiva per INTESA SANPAOLO, che ha 

registrato un utile netto di 3,1 miliardi di euro con 

un +3,6% rispetto all'anno precedente;  

constata che la Banca è riuscita a dare un taglio ai 

costi operativi, che sono scesi dello 0,7%, da 8,7 

miliardi nel 2015 a 8,674 nel 2016, per un rapporto 

costi/incassi cresciuto notevolmente;  

nota un netto calo delle sofferenze e ritiene sia il 

peso delle sofferenze ad affondare le banche in Borsa, 

cosa che ha evidenziato anche la BCE ai banchieri 

italiani; 

domanda come vengano classificati gli oltre 3 mila 

miliardi di debiti del Comune di Torino e come la Banca 

pensi di recuperarli, sottolineando che il credito vada 

fatto con le dovute garanzie; 

ritiene doveroso distinguere le sofferenze lorde da 

quelle nette e non dimenticare che il sistema di INTESA 

SANPAOLO è ai vertici dell'Unione Europea anche come 

forza patrimoniale;  

fa presente che agli azionisti andrà un totale 

dividendi di 3 miliardi, con un aumento del 27% dei 2,2 

miliardi relativi al bilancio 2015 distribuiti lo 

scorso anno, e che nell'ultimo triennio INTESA SANPAOLO 

ha pagato 6,6 miliardi di dividendi, compreso quello 

di prossimo stacco: una riduzione rispetto ai 4 
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miliardi di obiettivo 2017, annunciato 

precedentemente; ritiene prudente, visto il momento 

difficile, "mettere fieno in cascina"; 

constata che i dividendi porteranno agli azionisti 

oltre 17 miliardi, il 9% in più rispetto al 2016, e si 

compiace del fatto che ben 20 azioni delle società 

quotate rendono più del 5% e INTESA SANPAOLO supera il 

7%, forse la numero uno; 

chiede che la Banca smetta di aiutare altri istituti 

bancari in perenne difficoltà per proprio demerito; 

afferma che in nessun altro settore le imprese in attivo 

sono chiamate a salvare quelle concorrenti in perdita 

per mala gestione; invita a dare spazio alla 

meritocrazia, unico fattore che garantisce redditività 

e produttività, e a dare un taglio alla partitocrazia 

e al familismo; 

pensa sia positivo aiutare banche momentaneamente in 

difficoltà per una congiuntura esterna sfavorevole, ma 

non l'impunità di certi spregiudicati dirigenti 

guidati da personale avidità o spinti e protetti da 

politici e partiti poco sensibili all'onestà e al bene 

comune; sottolinea che, oltre al danno economico 

collettivo, questi personaggi causano uno scadimento 

etico e morale che contribuisce ad allargare 

ulteriormente l'ombra di discredito che da tempo grava 
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sull'intero sistema bancario italiano; 

ritiene che, in merito alla tendenza in atto di 

risolvere la crisi di alcune banche ricorrendo 

sistematicamente alla riduzione del personale, una 

drastica "cura dimagrante" non sia necessariamente 

garanzia di successo;  

crede che il digitale non debba annullare ed eliminare 

le persone in quanto l'esiguità numerica del personale 

incide non solo sulla sicurezza, ma soprattutto sul 

rapporto fiduciario banca/cliente, che non sarà certo 

garantito da un pur accattivante spot pubblicitario. 

Il signor Biagio SANNA, in rappresentanza 

dell'Associazione Azionisti Dipendenti del Gruppo 

Bancario Intesa Sanpaolo - A.D.B.I. delegata dagli 

azionisti indicati nell'elenco dei partecipanti 

all'assemblea,  

fa presente di partecipare all'assemblea in qualità di 

Vice Presidente e legale rappresentante dell'A.D.B.I., 

a seguito della conferma dell'incarico da parte del 

consiglio di amministrazione dell'associazione per il 

prossimo triennio; 

precisa di rappresentare, ringraziandoli, numerosi 

colleghi in possesso di azioni della Banca; 

dichiara che l'associazione che rappresenta si unisce 

con soddisfazione ed orgoglio alle numerose 
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manifestazioni di gradimento che il mondo economico e 

della finanza ha più volte riservato alla Banca 

attraverso i molti riconoscimenti ottenuti a suffragio 

dal Consigliere Delegato, certamente meritati sia dal 

medesimo e sia indirettamente da tutti coloro, 

lavoratori, azionisti e non, che nel corso del triennio 

caratterizzato dal piano industriale 2014-2017 hanno 

progressivamente e sapientemente coniugato, 

traducendoli in fatti concludenti, gli indirizzi e le 

strategie ricevuti dal management con dedizione e 

spirito di appartenenza, pur non senza difficoltà, per 

portare la Banca ai vertici in Italia e tra le 

primissime in Europa;  

evidenzia come coloro che rappresenta siano azionisti 

sui generis, sia per il loro status di lavoratori sia 

perché si dimostrano interessati non solo al dividendo 

ma anche ad una partecipazione attiva alla vita 

dell'Azienda, come protagonisti giornalieri 

attraverso il loro lavoro e attenti e sensibili 

all'attività di governo che il management esercita; 

considera che la speranza che un giorno il legislatore 

possa finalmente colmare il vuoto normativo costituito 

dall'assenza dei rappresentanti azionisti dipendenti 

nel consiglio di amministrazione delle aziende non sia 

più così remota; 
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spiega come lo sforzo che il dottor MESSINA dovrà 

sostenere in futuro non potrà prescindere dal concreto 

riconoscimento del lavoro delle persone, 

caratterizzato dalla doppia funzione di soddisfare e 

stimolare a fare meglio, visto che gli azionisti, 

soprattutto quelli di peso, come già dimostrato in sede 

assembleare, si aspetteranno sempre maggiori ritorni 

dal prossimo piano di impresa, come è giusto che sia, 

ma come altrettanto giusto e imprescindibile dovrà 

essere il riconoscimento delle aspettative dei 

dipendenti a vedersi riconoscere il valore economico 

per il lavoro prestato; 

si augura che nel prossimo piano di impresa siano 

presenti stanziamenti tangibili e immediatamente 

spendibili per il personale che contribuisce al 

raggiungimento dei risultati e che consente laute 

remunerazioni in termini di dividendi - e non solo - 

ad azionisti e management, e non i soliti risicati premi 

legati al mero raggiungimento dei risultati, talvolta 

impossibili; 

riscontra una crescita notevole nell'erogazione del 

credito, già quantificata dal dottor MESSINA in un 20%, 

tangibile in prima persona anche nel suo comparto del 

settore privato nelle regioni Lazio, Sardegna e 

Sicilia; 
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è certo - e i segnali non mancano - che il management, 

a prescindere dal sistema di governance, stia cercando 

di riportare i dipendenti al centro del processo 

produttivo attraverso scelte che mantengano 

all'interno della Banca lavorazioni importanti, come 

il Non Performing Loans, i diversi comparti 

dell'immobiliare INTESA SANPAOLO CASA, la banca dei 

tabaccai, fino al ramo danni assicurativo, sul quale 

si punta moltissimo; 

pensa che in altri tempi si sarebbero scelte altre 

strade e pertanto si ritiene soddisfatto per quanto 

fatto, credendo però che si possa fare di più;  

spiega che l'attenzione alla crescita endogena si sia 

mostrata nei fatti e che la vicenda GENERALI lo 

testimoni ampiamente; 

si augura che tali strategie, portate avanti con 

fermezza e convinzione, consentano di creare ulteriore 

valore, tale da permettere anche il giusto e volontario 

ricambio generazionale attraverso un correlato 

spontaneo turn over; 

in riferimento all'ordine del giorno dell'assemblea, 

dichiara che l'associazione è favorevole alle due 

proposte di cui al punto 1 e che voterà favorevolmente;  

domanda informazioni sulla vicenda GENERALI e di quello 

che ne è risultato, ricordando come esso stesso 
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personalmente abbia seguito le interviste del dottor 

MESSINA sulla web tv interna e di come sia stato 

protagonista di richiesta di intervista da parte di 

CLASSTV MSNBC proprio il 25 gennaio 2017, idea di cui 

si era mostrato entusiasta ma argomento di cui non era 

a conoscenza ovviamente nei risvolti più reconditi, 

invece analizzati e conosciuti perfettamente dalla 

Banca. 

L'azionista Marco FERRARI 

ricorda la prima assemblea di INTESA SANPAOLO di dieci 

anni fa, quando il valore di concambio dell'azione era 

di circa 6 euro e dopo un anno e mezzo, nel 2009, il 

suo valore era sceso notevolmente; 

ritiene che da quando il dottor MESSINA ha preso le 

redini dell'Azienda vi sia stata un'evoluzione dal 

punto di vista del valore dell'azione e della gestione 

nonché a livello territoriale; 

ricorda, quale ex dipendente del SANPAOLO, di aver 

vissuto in un contesto dove i dipendenti lavoravano 

molto per ottenere il massimo risultato e i maggiori 

utili; 

evidenzia che purtroppo vi sono state grosse evoluzioni 

e molte banche stanno fallendo; 

è dell'opinione che tali aziende abbiano dei manager 

con stipendi altissimi, ma che non sono in grado neanche 
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di gestire la loro casa; porta ad esempio il dottor 

CUCCHIANI il quale, nella sua prima riunione, definì 

l'operazione della fusione "un cane di razza", un cane 

di razza che si è trasformato poi in "due cagnolini da 

strapazzo"; 

si compiace dell'arrivo del dottor MESSINA che ha 

saputo prendere in mano la situazione;  

ricorda che all'inizio del 2000 l'azione SANPAOLO era 

arrivata ad un valore massimo di 20 euro, sceso 

successivamente a 16 euro, mentre CARIPLO e INTESA 

avevano un valore nettamente inferiore; 

precisa di approvare il bilancio e la destinazione 

dell'utile, anche se ricorda l'euforia di dieci anni 

fa pagata successivamente per mancanza di 

distribuzione di dividendo.   

Il signor Matteo DEL GIUDICE, per delega dell'azionista 

D&C GOVERNANCE S.r.l., 

dichiara di intervenire in merito alla domanda 91E) 

formulata dall'azionista MARINO pervenuta prima 

dell'assemblea, chiedendo se vi siano collaborazioni 

sul tema del contante digitale con altri centri di 

ricerca, in particolare se esiste una collaborazione 

con il gruppo ICT SUD, gruppo di ricerca presso 

l'Università di Calabria in tema di blockchain, e che 

utilizzo si sta facendo degli importanti 
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approfondimenti effettuati; 

chiede, sempre in tema di blockchain, con quali società 

private la Banca collabora e con quali investimenti; 

vuole sapere, in riferimento a una domanda fatta 

dall'azionista Investimenti Sud Italia S.r.l. e 

pervenuta prima dell'assemblea, quali siano i costi per 

l'estrazione dal libro soci; 

dichiara di aver fatto la medesima domanda durante 

l'assemblea della società REPLY, ma sui costi non viene 

spesso data un'indicazione;   

fa presente che un'altra società piemontese gli aveva 

comunicato per iscritto che il costo è di circa 300 

euro; 

si domanda se INTESA SANPAOLO seguirà la stessa 

politica ritenendo sia un diritto importante 

dell'azionista avere tale indicazione; 

ritiene che il tempo per l'intervento limitato a 5 

minuti sia eccessivamente breve, soprattutto se il 

numero degli interventi non è così elevato, lamentando 

che tale limitazione penalizzi anche l'immagine della 

Banca nei confronti degli azionisti;  

esprime il proprio voto favorevole per l'approvazione 

del bilancio e la distribuzione dell'utile.  

L'azionista Ivano D'ANGELO 

evidenzia come la parola chiave, riassunto di tutta la 
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linea della Banca negli ultimi anni, sia la ricerca 

della redditività, attraverso molteplici strade; 

constata come ora INTESA SANPAOLO non sia più solo una 

banca, ma si muova anche nel campo delle assicurazioni, 

degli immobili e con innovazioni come la banca dei 

tabaccai e considera il quadro più che soddisfacente;  

rileva che la Società ha anche avuto il coraggio di 

rientrare da scelte poco felici, come l'estensione 

dell'orario dalle 8 alle 20, che si è vista poco 

produttiva; 

si dichiara preoccupato per l'utile di bilancio in 

un'ottica futura, poiché l'utile deriva in gran parte 

dal territorio nazionale e quindi subisce, nel bene e 

nel male, le conseguenze dell'economia italiana; 

sottolinea come la relazione abbia già dimostrato che 

la Banca va meglio della media e che, anche con PIL molto 

bassi, riesca a dare profitto, ma precisa che la 

preoccupazione deriva dalla sensibilità del mercato 

italiano in alcune questioni; 

cita ad esempio come una semplice dichiarazione di 

Marine LE PEN sull'uscita dall'euro abbia determinato 

sul mercato italiano un innalzamento dello spread di 

circa 50 punti; 

si chiede, senza voler parlare di politica, cosa 

provocherebbe un'eventuale vittoria di forze anti-euro 
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alle prossime elezioni prevedendo un innalzamento 

forte dello spread e una fuga di capitali; vorrebbe 

sapere in che modo le banche possono attrezzarsi di 

fronte ad un'eventualità simile;  

si dice soddisfatto per le dichiarazioni fatte 

sull'importanza del personale e propone, come nuovo 

sistema di incentivazione, al di là dei sistemi 

incentivanti già preesistenti e senza toccare quelli 

né entrare nei criteri, anche delle ore o giornate di 

ferie extra come premio per i dipendenti meritevoli; 

crede che sarebbe un'innovazione, poiché non conosce 

nessun'altra realtà che faccia qualcosa di simile. 

L'azionista Francesco D'AMODIO 

saluta i presenti e dichiara di essere onorato di 

intervenire in assemblea per esprimere il proprio 

pensiero;  

si dichiara favorevole agli argomenti posti all'ordine 

del giorno, sia per l'approvazione del bilancio di 

esercizio 2016 sia per le politiche di remunerazione 

e le azioni proprie; 

considera ottimo il bilancio presentato, anche se 

maturato in un contesto generale di perdurante crisi 

che ha colpito tutta la zona europea, ed in particolare 

l'Italia, trascinando diverse banche in notevole 

difficoltà; 
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ritiene che nel 2016, grazie all'opera di un'attenta 

e oculata governance, la Banca abbia "fatto il pieno" 

e si sia notevolmente rafforzata, diventando oggi la 

prima banca italiana per capitalizzazione - con 42,6 

miliardi di euro - ed una delle più solide banche a 

livello europeo con espansione e presenza operativa 

anche nel Golfo Persico, ad Abu Dhabi e Doha, oltre che 

a Dubai; 

osserva come tutto ciò abbia permesso al dottor 

MESSINA, quale guida esperta e sicura, di mantenere 

l'impegno e la promessa fatta di distribuire ai soci 

un dividendo molto cospicuo; 

afferma che la proposta di 0,189 euro per ogni azione 

ordinaria è senz'altro buona, se non ottima, e che come 

azionista si ritiene molto soddisfatto; 

sottolinea come il merito degli ottimi risultati della 

Banca non risieda soltanto nel Consigliere Delegato, 

ma in tutto il management che, come è accaduto nella 

vicenda GENERALI quando le cose non andavano a buon fine 

e tanti media parlavano di ritirata del dottor MESSINA, 

ha dato segnale di unità, coesione e compattezza 

tramite le parole del Presidente Gian Maria GROS-PIETRO 

che ha manifestato completa e immutata fiducia al 

Consigliere Delegato anche da parte dei soci; 

precisa che ha avuto modo di apprezzare come socio la 
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semplice ma efficace dichiarazione del Presidente 

formulata in quella occasione; 

fa presente che ovviamente, se il management pianifica, 

amministra e detta la rotta da seguire per raggiungere 

la meta prefissata, gran merito dei risultati ottenuti 

dalla Banca è anche del personale dipendente, dai 

direttori agli operatori centrali e periferici, e dei 

dipendenti delle filiali che ogni giorno operano a 

contatto con la clientela dando prova di impegno, 

competenza e professionalità, tranne rare eccezioni; 

ritiene che il personale sia davvero il fiore 

all'occhiello della Banca, senza ombra di dubbio 

alcuno;  

ringrazia la segreteria societaria per l'impegno 

profuso nell'organizzazione dell'odierna assemblea, 

per l'invio tempestivo della relativa documentazione, 

per l'accoglienza e per il supporto logistico ricevuto, 

dimostrando anche in questo l'efficienza della 

Società;  

ricorda come INTESA SANPAOLO, unico gruppo bancario 

italiano, abbia ricevuto lo scorso gennaio un grosso 

riconoscimento internazionale dal Canada, 

classificandosi al ventesimo posto mondiale in materia 

di sostenibilità grazie all'implementazione e 

all'ulteriore sviluppo delle migliori strategie per 
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gestire rischi ed opportunità in campo ambientale, 

sociale e di governance; 

pensa che ciò faccia senz'altro piacere e che sia un 

ulteriore motivo di orgoglio e soddisfazione di 

appartenenza alla Banca. 

L'azionista Isella Maria MELONE 

si scusa per il proprio intervento precisando che 

avrebbe voluto evitare di intervenire per non rubare 

tempo prezioso all'assemblea, ma nessun azionista ha 

affrontato un problema che le sta a cuore; 

vuole sapere perché INTESA SANPAOLO non eroga più i 

mutui, spiegando di essersi trovata in difficoltà nel 

vendere un appartamento in quanto ai tre/quattro 

acquirenti che aveva a disposizione e che erano 

solvibili la Banca non ha erogato il mutuo; 

si complimenta comunque per l'organizzazione della 

Banca che ritiene essere la migliore al mondo. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

fa presente che il suo sito è www.marcobava.it; 

precisa di aver promosso una sollecitazione di deleghe 

che è riportata sul suo sito e in parte anche su quello 

della Banca; 

si rammarica che, oltre a tale sollecitazione, aveva 

presentato delle domande, che ne erano il prosieguo, 

ma per mancanza di trasparenza sono state "messe in un 
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angolo", così come è stato fatto per le slide proiettate 

durante l'esposizione del Consigliere Delegato; 

si domanda cosa costi alla Società mettere tale 

documentazione con gli altri fascicoli che vengono 

distribuiti; 

fa presente che le domande da lui presentate sono parte 

integrante della sua sollecitazione, la quale 

purtroppo non ha avuto adesioni; 

invita gli azionisti a votare negativamente, in quanto 

ritiene il piano industriale della Banca 

contraddittorio, sia nel riferimento all'acquisizione 

di GENERALI, sia al finanziamento a ALITALIA e a IL SOLE 

24 ORE; 

ritiene che il piano industriale presentato nelle slide 

sia inesistente; 

non capisce perché l'operazione GENERALI sia stata 

iniziata e poi interrotta, ritenendo che non vi fossero 

garanzie di solvibilità, così come non vi erano per 

ALITALIA, e si augura che tale vicenda sia 

definitivamente terminata; 

invita a promuovere l'azione di responsabilità anche 

nei confronti di Corrado PASSERA, che in sede 

assembleare aveva difeso l'operazione ALITALIA a 

livello personale, facendosene un vanto insieme a 

Roberto COLANINNO; 
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rammenta che il dottor MESSINA, quando era entrato in 

INTESA SANPAOLO, aveva dichiarato che non avrebbe più 

fatto "banca sistema", ma oggi la Banca rischia di 

trovarsi a finanziare IL SOLE 24 ORE e ritiene che 

questo dovrebbe farlo CONFINDUSTRIA, se ha interesse 

a tenerlo; 

è dell'avviso che le linee strategiche debbano essere 

condivise in assemblea e soprattutto con gli azionisti, 

ritenendo che tutto ciò non sia avvenuto, nel totale 

disprezzo degli azionisti;  

pensa che anche la scelta di costruire e capitalizzare 

il fondo ATLANTE si sia dimostrata sbagliata; 

è dell'opinione che non sia giusto far pagare tali 

potenziali perdite agli azionisti e ai clienti che 

nulla hanno potuto su queste scelte, che peraltro sono 

state fortemente criticate in sede assembleare; 

chiede l'azione di responsabilità nei confronti 

dell'attuale Consiglio di Amministrazione, anche 

perché è presente un piano industriale e nell'assemblea 

di nomina dei consiglieri si era raccomandato di 

studiare una fusione con un'altra banca per rendere la 

Banca più forte nel settore e non ha avuto alcuna 

risposta;  

concorda con le scelte fatte dal dottor MESSINA nel 

settore assicurativo, ma ritiene che debbano essere 
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spiegate fino in fondo; 

si duole che le sue sollecitazioni siano state mandate 

anche a BLACKROCK, avendo scoperto successivamente che 

tale società fa affari con la Banca, in particolare 

BANCA FIDEURAM ha sottoscritto 20 milioni di euro dei 

700 milioni della prima emissione obbligazionaria 

EUROPEAN BLACKROCK, mentre BANCA IMI ha investito in 

un fondo chiuso, gestito discrezionalmente dal gruppo 

americano; 

riferisce che il 2 marzo scorso a New York, Laurence 

Larry FINK, CEO di BLACKROCK, ha consegnato al dottor 

MESSINA il premio per Foreign Policy Association 

Corporate Social Responsibility Award, evidenziando 

quindi ottimi rapporti tra INTESA SANPAOLO e BLACKROCK, 

e ritiene che ciò dimostri che gli azionisti non hanno 

nessuna speranza di essere rispettati. 

L'azionista Rocco PESCE 

si complimenta con tutta l'equipe della Banca, 

ricambiando il bene che gli è stato fatto; 

pensa che, al momento dell'acquisto di un titolo, sia 

necessario capirlo, amarlo, dargli fiducia, prendersi 

la colpa del suo calo in Borsa e non dare solamente la 

colpa al management se il titolo è in perdita; 

racconta come anni prima abbia comprato un titolo di 

una società che si trovava in perdita nonostante tutti, 
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anche la Banca stessa, glielo sconsigliassero, 

precisando come ora lo stesso titolo si stia 

risollevando; 

fa presente come questo titolo lo abbia pagato 0,74 

euro, come poi fosse arrivato addirittura a 0,20 euro 

e come, grazie alla sua fiducia nel tempo, adesso sia 

quasi arrivato a 1 euro; 

ritiene che il merito del successo della Banca non sia 

dovuto solo al Consigliere Delegato e al Presidente, 

ma sia anche di esso azionista, perché ha avuto fiducia 

nel titolo acquistato; 

afferma che la stessa fiducia è stata riposta anche nei 

titoli FIAT e FERRARI e come entrambi abbiano portato 

guadagni nel tempo; 

espone come in tempi in cui era caduto in malattia egli 

stesso si sia potuto curare con i guadagni ottenuti da 

INTESA SANPAOLO; 

ribadisce che i titoli non bisogna solo comprarli ma 

anche dar loro fiducia, perché se si ha fiducia in quel 

titolo per cui si sono spesi dei soldi, il guadagno 

prima o poi arriva, anche dopo una lunga attesa; 

domanda al dottor MESSINA se, in caso in cui un 

azionista o un correntista si trovi ad essere malato 

o bloccato, sia possibile inviare un dipendente a casa 

per far sì che il correntista possa fare le operazioni 
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bancarie necessarie, senza coinvolgere la famiglia, in 

modo da non abbandonarlo, come a lui stesso è successo 

tempo fa, quando, impossibilitato a recarsi in banca 

per due anni, ha dovuto ricorrere all'aiuto dei suoi 

familiari per effettuare le operazioni di cassa e per 

acquistare e vendere azioni; 

precisa come sia 50 anni che acquista e vende titoli 

e che in quel periodo di malattia non aveva intenzione 

di abbandonare tutto il lavoro fatto, arrivando 

addirittura a domandare per prima cosa, non appena 

uscito dal coma, quale fosse l'andamento delle sue 

azioni e solo in un secondo momento occupandosi degli 

altri suoi averi; 

ribadisce come sia abituato a fare di testa propria e 

come il titolo in perdita acquistato – FINCANTIERI -, 

nonostante le raccomandazioni della Banca stessa a 

venderlo presto, sia salito notevolmente; 

ricorda nuovamente come anche FIAT e FERRARI ora 

valgano molto più di quello che inizialmente le aveva 

pagate nell'acquistarle; 

raccomanda di mantenere alto il nome della Banca. 

Il signor Giuseppe ROGANTINI PICCO, per delega 

dell'azionista Fondazione Cassa di Risparmio di 

Firenze, 

esprime la soddisfazione della fondazione per 
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l'andamento della Banca; 

ricorda un intervento dell'Amministratore Delegato 

presso la fondazione, in cui si fu un po' critici 

sull'aspetto della parte estera e lo stesso dottor 

MESSINA riconobbe che c'era qualche problema; osserva 

oggi, con grande soddisfazione, che, a prescindere dal 

risultato di esercizio, le parti della Banca sono tutte 

rimesse a reddito, tutte in corsa, specialmente quelle 

estere; ritiene importante l'aspetto estero poiché 

consente di ripartire il rischio Italia; fa presente 

che avere molti titoli italiani crea problemi di rating 

e che avere controllate in utile che funzionano bene 

all'estero può ripartire questo rischio, oltre a dare 

alla clientela straniera gli ottimi servizi che sono 

stati messi a punto nel Gruppo in questi anni, 

riferendosi a EURIZON e alle compagnie assicurative che 

sono veramente di livello; 

ringrazia tutto il Gruppo; 

condivide in pieno il discorso sui non performing 

loans, un reddito italiano che è stato sciaguratamente 

distrutto e dato via a pochissimo e molte banche, molti 

azionisti e molti clienti ne hanno risentito; non 

ritiene giusto far affrontare al cliente corretto ma 

sfortunato - che non riesce a ripagare le rate - una 

battaglia contro una banca che non ha scelto, che non 
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è la sua banca di riferimento nel tempo, apprezzando 

questa differenza di impostazione di INTESA SANPAOLO; 

preannuncia che la fondazione voterà a favore del 

bilancio con grande soddisfazione. 

Al termine degli interventi il Presidente, essendo le 

ore 13,15 circa, sospende l'assemblea per una pausa al 

fine di completare la predisposizione delle risposte. 

Essendo le ore 14 circa il Presidente riprende i lavori 

per procedere con le risposte comunicando che in questo 

momento sono presenti o rappresentati n. 3.782 titolari 

del diritto di voto per n. 9.268.814.986 azioni 

ordinarie da nominali euro 0,52 cadauna, pari al 

58,442243% del capitale sociale ordinario. 

Quindi il Presidente, 

- al signor Carmelo CASCIANO risponde che: 

il contenzioso anatocistico vede coinvolta INTESA 

SANPAOLO e le Banche dei Territori in numerose 

controversie passive; l'entità delle domande trova 

spesso un significativo ridimensionamento all'esito 

delle perizie contabili disposte in giudizio; gli 

accantonamenti in essere riflettono gli attuali 

indirizzi giurisprudenziali applicabili ai singoli 

casi;  

il piano di impresa di INTESA SANPAOLO prevedeva la 

possibilità di considerare opzioni di crescita esogena 
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nel campo del wealth management e in particolare nel 

segmento del private banking; ne risulta che è prassi 

ordinaria che all'attenzione del management di un 

gruppo come INTESA SANPAOLO vengano periodicamente 

sottoposti dossier da parte di banche d'affari; le 

notizie di stampa riguardanti GENERALI sono uscite 

proprio mentre la Banca stava effettuando le sue 

analisi e nel comunicato stampa del 3 febbraio la 

Società ha confermato che possibili combinazioni 

industriali con GENERALI erano soltanto oggetto di 

un'ipotesi di lavoro nell'ambito delle molteplici 

valutazioni che il management della Banca svolge 

regolarmente in tema di possibili opzioni di crescita 

endogena ed esogena del Gruppo; in incontri pubblici 

è stato più volte chiarito dal Consigliere Delegato che 

qualsiasi operazione di crescita esogena avrebbe 

dovuto rispettare due vincoli per la Banca 

assolutamente stringenti: garantire la creazione e 

distribuzione di valore per gli azionisti e mantenere 

la posizione di leadership in termini di adeguatezza 

patrimoniale; in ragione di tali vincoli, lo scorso 24 

febbraio la Banca ha comunicato di non avere 

individuato l'opportunità di una combinazione 

industriale con GENERALI; 

i rischi della Banca in relazione agli sviluppi della 
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crisi ALITALIA sono correlati ai finanziamenti in 

essere e al valore di mercato di contratti derivati 

prevalentemente a copertura del costo del carburante; 

gli investimenti nel capitale della Compagnia sono già 

stati svalutati nel corso degli anni; INTESA SANPAOLO 

aveva aderito alla richiesta di ristrutturazione allo 

standstill condizionatamente al rispetto degli impegni 

presi dalle altre banche creditrici e da ETIHAD; la 

ristrutturazione si basava anche su una riduzione 

strutturale dei costi, oggetto di un preaccordo con le 

rappresentanze sindacali in data 14 aprile che non è 

stato approvato in sede di referendum da parte dei 

dipendenti; INTESA SANPAOLO valuterà come gestire la 

sua residua esposizione non appena sarà più chiaro il 

futuro del gruppo ALITALIA; gli effetti sarebbero 

comunque assorbibili nell'ambito dell'ordinaria 

gestione della Banca; 

l'esposizione creditizia ammonta a circa 185 milioni, 

a cui si devono aggiungere 74 milioni del fair value 

dei derivati; tali inimporti erano già accantonati nel 

bilancio 2016 per circa 100 milioni; 

nel 2016 i dividendi sono stati pagati a valere sui 

risultati ordinari; la plusvalenza derivante dalla 

cessione di SETEFI ha compensato gli oneri non 

ricorrenti riguardanti il sistema bancario, la 
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decisione manageriale di aumentare prudenzialmente la 

copertura dei crediti deteriorati già adeguata e la 

multa comminata dalle autorità statunitensi; per il 

2017 viene confermato il dividendo di 3,4 miliardi che 

la Banca è in grado di pagare a valere sugli utili 

ordinari, grazie all'aumento dei ricavi, al 

contenimento dei costi e alla riduzione del costo del 

rischio; la plusvalenza derivante dalla cessione di 

ALLFUNDS BANK, circa 800 milioni, rappresenta un 

cuscino di sicurezza a fronte di eventi non previsti; 

- all'azionista Federico CASATI risponde che: 

il dividendo proposto per l'esercizio 2016 è da 

considerare sostenibile; l'assegnazione dell'importo 

di 17,8 centesimi per azione ordinaria e di 18,9 

centesimi per l'azione di risparmio non determina né 

in questo momento, né prospetticamente, la discesa dei 

requisiti patrimoniali sotto il livello richiesto dai 

regolatori, anche a regime; 

il piano attualmente in corso non prevede la quotazione 

dell'attività di asset management del Gruppo; 

NEVA FINVENTURES è una società di corporate venture 

capital e ha l'obiettivo di investire a livello 

internazionale in realtà fintech, sia direttamente 

tramite l'ingresso nel capitale sociale delle startup, 

sia indirettamente tramite l'acquisto di quote di fondi 
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di venture capital; la dotazione iniziale di capitale 

è pari a 30 milioni di euro; ad oggi ha deliberato tre 

operazioni di investimento, sia di tipo diretto 

(ingresso nel capitale delle società con 

partecipazioni di minoranza), sia di tipo indiretto 

(acquisizione di quote di fondi), per un ammontare 

totale di circa 16,3 milioni di euro; nello specifico:  

. tra le proposte di investimento indiretto è stato 

perfezionato l'ingresso nel fondo Rocket Internet 

Capital Partners di interesse strategico non solo per 

i possibili ritorni finanziari positivi ma anche per 

evidenti sinergie industriali con le attività del 

corporate venture capital e possibili complementarietà 

con altre iniziative progettuali della Banca in ambito 

digitale, 

. R3 HoldCo, investimento diretto con l'obiettivo di 

presidiare le evoluzioni in corso a livello 

interbancario sull'utilizzo delle nuove tecnologie 

crittografiche e basi dati distribuite che utilizzano 

la tecnologia blockchain,  

. IWOCA, investimento diretto, è una società londinese 

che si configura come alternative lender per piccole 

e medie imprese e che basa la propria offerta su 

algoritmi proprietari di credits scoring e risk 

monitoring; 
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- all'azionista Adriano SCHIAVON risponde che: 

gli strumenti additional TIER 1 sono emissioni 

subordinate che, per essere computate nei fondi propri, 

devono rispettare alcuni requisiti, quali ad esempio: 

. devono essere perpetue,  

. non devono prevedere incentivi al rimborso 

anticipato,  

. possono prevedere opzioni call ma esercitabili 

unicamente a discrezione dell'emittente,  

. devono prevedere piena discrezionalità per 

l'emittente di annullare in qualsiasi momento le 

distribuzioni per un periodo illimitato e su base non 

cumulativa e l'annullamento delle distribuzioni non 

deve costituire un caso di default per l'emittente, 

. al verificarsi di un evento attivatore il valore 

nominale degli strumenti deve essere svalutato in via 

permanente o temporanea o gli strumenti devono essere 

convertiti in strumenti del capitale primario di classe 

1;  

date tali caratteristiche la Banca ritiene opportuno 

collocare tali strumenti solo presso gli investitori 

istituzionali; 

l'incorporazione di ACCEDO si inquadra nella 

riorganizzazione dell'attività di credito al consumo 

che ha privilegiato il controllo diretto della 
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capogruppo in tale comparto, in particolare della rete 

distributiva; a seguito delle operazioni straordinarie 

che hanno interessato ACCEDO nel 2016, da inizio 2017 

il Gruppo INTESA SANPAOLO non opera più nel comparto 

extra captive; le principali operazioni straordinarie 

riguardo ad ACCEDO sono state:  

. la cessione pro soluto di due portafogli di crediti 

al consumo in bonis per complessivi circa 2,6 miliardi 

di euro (maggio-giugno 2016), 

. la cessione di parte della rete agenti (ottobre 2016), 

. la chiusura dei rapporti distributivi con tutti gli 

agenti rimasti (dicembre 2016), 

. la fusione per incorporazione in INTESA SANPAOLO 

(febbraio 2017); 

il 15 dicembre 2016 INTESA SANPAOLO ha chiuso in via 

definitiva l'accordo Consent Order con il New York 

State Department of Financial Services in merito alla 

sanzione amministrativa conseguente al procedimento di 

vigilanza pubblico, avviato nel 2007, riguardante 

carenze in tema di controlli, politiche e procedure di 

antiriciclaggio della filiale di New York; il Consent 

Order prevede, oltre alla sanzione pecuniaria di 235 

milioni di dollari, l'attuazione di un remediation plan 

finalizzato a superare le criticità rilevate nel 

sistema antiriciclaggio; molte di tali criticità si 
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riferiscono a periodi precedenti al 2010 ed erano state 

già indirizzate e rimosse negli anni passati; altre, 

relative ad aspetti organizzativi e procedurali, lo 

saranno nei prossimi mesi secondo un piano presentato 

al Department Financial Services lo scorso 14 aprile 

2017; le attività sono in corso e procedono secondo 

programma;  

su tematiche analoghe la Banca era stata anche oggetto 

di un procedimento dell'OFAC Federale, chiusosi con una 

sanzione di 2,9 milioni di dollari, e di una indagine 

penale avviata nel 2008 dalla Procura Distrettuale di 

New York e dal Dipartimento di Giustizia riguardante 

la tramitazione di pagamenti in dollari negli Stati 

Uniti a/da Paesi sottoposti a embarghi del Governo USA. 

L'indagine penale si era conclusa nel 2012 quando 

entrambe le autorità avevano determinato che non 

sussistessero elementi per procedere nei confronti 

della Banca. L'operatività con soggetti iraniani 

risalente al periodo ante fusione, era riferibile alla 

filiale di New York di BANCA INTESA; 

la Banca ha tutte le competenze necessarie per gestire 

internamente i crediti deteriorati creando valore per 

gli azionisti; in prospettiva le cartolarizzazioni di 

NPL potranno essere valutate, se coerenti con la 

strategia complessiva di riduzione dello stock di NPL 
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del Gruppo senza distruzione di valore; 

- all'azionista Carlo MANCUSO risponde che: 

INTESA SANPAOLO, in un quadro di difficoltà 

persistente, continua ad assicurare all'economia 

italiana condizioni di equilibrio, sostenendo il 

mercato dei Titoli di Stato, pur con un'esposizione in 

riduzione; l'esposizione in Titoli di Stato italiani 

era di circa 86 miliardi alla fine del 2016; in questo 

ambito il perimetro bancario presentava un'esposizione 

pari a 35 miliardi, con una duration pari a 5 anni; la 

duration del portafoglio assicurativo era pari a 6,7 

anni, coerente con quella del passivo, rappresentato  

dagli impegni verso gli assicurati; 

al 31 dicembre 2016, con riferimento all'attività di 

intermediazione e all'attività di copertura di proprie 

attività e passività, il Gruppo presentava contratti 

derivati con fair value positivo per 36,4 miliardi e 

contratti derivati con fair value negativo per 41,2 

miliardi; 

con riferimento ad ALITALIA, si rimanda a quanto 

formulato in risposta a precedenti interventi; 

lo stato del contenzioso civile, penale e fiscale 

registra un andamento fisiologico che non presenta 

problematiche particolari; 

le date di stacco e di pagamento del dividendo sono 
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fissate sulla base del calendario di Borsa Italiana; 

in particolare, in linea con le regole vigenti, la data 

di stacco del dividendo è fissata al primo giorno di 

mercato aperto successivo al terzo venerdì del mese 

solare e cioè il lunedì. La record date, data di 

legittimazione del diritto del socio, è fissata al 

giorno successivo a quello previsto per lo stacco del 

dividendo e cioè il martedì. La data di effettivo 

pagamento è stabilita il primo giorno utile successivo 

a quello della record date e cioè il mercoledì; 

- al signor Hans Martin BUHLMANN risponde che:  

la Società crede di aver contribuito in termini 

positivi alla messa in sicurezza del sistema; sarebbe 

stato preferibile che le risorse di ATLANTE fossero 

state destinate per una quota maggiore all'acquisto di 

crediti deteriorati;  

a dicembre 2016 INTESA SANPAOLO ha supportato con un 

finanziamento di 5,2 miliardi di euro un consorzio di 

investitori internazionali per l'acquisizione del 

19,5% del capitale di ROSNEFT OIL; il consorzio è 

costituito da due global players di primario standing 

nei settori di riferimento: QATAR INVESTMENT 

AUTHORITY, il fondo sovrano del Qatar che è uno dei 

principali investitori internazionali, e GLENCORE, 

leader mondiale nell'attività di produzione e trading 
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di materie prime; INTESA SANPAOLO con questo 

finanziamento, nel rispetto delle normative 

internazionali, ha consolidato la relazione con due 

grandi players internazionali nell'ambito di 

un'operazione di alto profilo e significativa 

redditività, nonché di rilevanza per i mercati 

finanziari internazionali; il finanziamento, che sarà 

oggetto di sindacazione, è coperto da un robusto 

pacchetto di garanzie; l'operazione effettuata è in 

linea con le normative europee e statunitensi in 

materia di embarghi e tale valutazione è stata 

condivisa dal Comitato di Sicurezza Finanziaria, che 

non ha ravvisato ragioni ostative al suo 

perfezionamento; questo è un comitato governativo, non 

della Banca; il profilo di rischio è risultato adeguato 

agli standard molto restrittivi di INTESA SANPAOLO, 

anche perché il finanziamento è coperto da un adeguato 

assetto di garanzie; 

con riferimento alla sanzione pecuniaria pagata da 

INTESA SANPAOLO alle autorità americane, non si è 

proceduto a irrogare provvedimenti disciplinari, non 

essendosi verificate violazioni della normativa 

interna applicabile in materia; sulla vicenda richiama 

quanto formulato in risposta a precedente intervento; 

il cost/income ratio del Gruppo INTESA è già ai vertici 
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in Europa, il 51% rispetto al 65% delle maggiori banche 

europee; con la crescita dei ricavi il contenimento dei 

costi migliorerà ulteriormente nei prossimi anni; 

- all'azionista Giorgio GOLA risponde che: 

la Banca è intervenuta in più riprese per supportare 

ALITALIA nella consapevolezza che si tratta di un asset 

importante per il nostro Paese; un primo investimento 

di 100 milioni è stato fatto nel 2008; nel 2013–2014 

la Banca ha partecipato agli aumenti di capitale della 

compagnia con oltre 120 milioni; negli anni successivi, 

prevalentemente attraverso la conversione di crediti, 

è stata sostenuta la patrimonializzazione con 

ulteriori 160 milioni; complessivamente sono stati 

investiti 380 milioni di euro e tali investimenti sono 

stati negli anni completamente svalutati; 

INTESA SANPAOLO ha deciso di partecipare 

all'iniziativa denominata ATLANTE, che si poneva il 

duplice obiettivo di sostenere le banche impegnate in 

aumenti di capitale richiesti dall'autorità di 

vigilanza e di intervenire nel processo di acquisto di 

crediti deteriorati; l'impegno della Banca nel 

cosiddetto ATLANTE I era pari a 845 milioni e sono stati 

effettivamente erogati 685 milioni, a fronte dei quali 

si è effettuato un impairment di 227 milioni, circa il 

33%; 
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nel mese di luglio 2016 la SGR QUAESTIO CAPITAL 

MANAGEMENT ha dato avvio ad un nuovo fondo denominato 

ATLANTE II con lo scopo di investire in operazioni di 

valorizzazione dei crediti deteriorati; al 31 dicembre 

2016 il fondo ha raccolto impegni per 2,15 miliardi; 

INTESA SANPAOLO ha sottoscritto un impegno di 

versamento di 155 milioni, il 7,2% del totale; al 31 

dicembre INTESA SANPAOLO non aveva alcuna esposizione 

nei confronti del fondo ATLANTE, ma solo un impegno per 

155 milioni; 

al fondo ATLANTE hanno partecipato altre 60 istituzioni 

italiane e straniere che includono banche, 

assicurazioni, fondazioni bancarie, Cassa Depositi e 

Prestiti, con quote individuali non oltre il 20% della 

dotazione complessiva; ATLANTE ha contribuito ad 

affrontare alcune situazioni estremamente critiche a 

livello di sistema; 

la raccolta dei PIR lanciati da INTESA SANPAOLO per 

primi in Italia il 27 febbraio ha raggiunto il 27 aprile 

400 milioni di euro; ci si augura che il comparto possa 

crescere significativamente per poter fornire capitali 

alle aziende italiane per stimolare la quotazione; 

le pratiche contestate dall'Autorità garante per la 

concorrenza e il mercato sono due:  

a) avere continuato ad applicare interessi 
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anatocistici anche dopo il 1° gennaio 2014, allorché 

era entrato in vigore il nuovo testo dell'articolo 120 

del Testo Unico Bancario, introdotto dalla legge di 

stabilità del 2014;  

b) a seguito dell'ulteriore modifica dell'articolo 

120 del Testo Unico Bancario, avvenuta nell'aprile 

2016, aver indebitamente condizionato i clienti a 

rilasciare l'autorizzazione all'addebito in conto 

degli interessi debitori;  

INTESA SANPAOLO ritiene di avere agito sempre 

correttamente; 

con riguardo al punto a), INTESA SANPAOLO aveva 

ritenuto che il divieto di anatocismo introdotto 

dall'articolo 120 nel 2014 non fosse immediatamente 

applicabile in mancanza del provvedimento attuativo 

del Comitato Interministeriale per il Credito e il 

Risparmio: tuttavia un'ordinanza del 1° luglio 2015 del 

Tribunale di Milano aveva inibito per il futuro 

qualsiasi forma di anatocismo sui conti dei clienti 

consumatori; il giudizio è ancora in corso e sulla 

stessa questione altri giudici si sono espressi in 

senso favorevole alle banche; l'ambito di effettiva 

contestazione da parte dell'Autorità garante è quindi 

riferibile al comportamento tenuto da INTESA SANPAOLO 

dall'entrata in vigore del nuovo articolo 120 fino alla 
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suddetta ordinanza, quindi dal 1° gennaio 2014 al 1° 

luglio 2015; 

con riguardo al punto b), INTESA SANPAOLO ha dato 

attuazione al nuovo articolo 120 introdotto nel 2016, 

comunicando ai clienti le conseguenti modifiche 

contrattuali e mettendo a disposizione degli stessi il 

modulo per rilasciare o negare l'autorizzazione 

all'addebito in conto interessi previsto dal nuovo 

articolo 120; INTESA SANPAOLO ha inoltre doverosamente 

fornito ai clienti le informazioni necessarie per 

comprendere gli effetti delle scelte effettuabili, 

senza esercitare alcuna indebita pressione; per i 

clienti consumatori fino alla revoca dell'ordinanza 

del Tribunale di Milano non matureranno interessi su 

interessi; 

le azioni di risparmio rappresentano per INTESA 

SANPAOLO un costo in termini di capitale di circa 17 

punti base; questo possibile risparmio si potrebbe 

acquisire soltanto attraverso una procedura che 

presenta una certa complessità; se il risparmio fosse 

maggiore si potrebbe affrontare la questione, ma dato 

l'effetto positivo marginale, si ritiene che al momento 

non sia il caso di realizzare l'operazione; il 

coefficiente patrimoniale Common Equity Tier 1 ratio 

pro-forma a regime del Gruppo, che si colloca al 12,9%, 
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supera largamente la soglia minima del 9,25% 

comprensiva del combined buffer richiesta dalla BCE, 

con un eccesso di capitale stimato in circa 10 miliardi; 

vi è da notare che le azioni di risparmio sono state 

emesse senza prevederne la convertibilità in azioni 

ordinarie, in quanto ritenute strumenti apprezzabili 

per i privilegi economici piuttosto che per la 

disponibilità del diritto di voto, apprezzamento che 

trova oggi un riscontro particolarmente positivo da 

parte del mercato, dato il rendimento conseguito per 

l'esercizio 2016 atteso per il 2017 in relazione 

all'ammontare della distribuzione dei dividendi 

complessivi, alle azioni ordinarie di risparmio 

previsto, nel piano di impresa; 

- all'azionista Filippo PINZONE risponde che: 

INTESA SANPAOLO tiene in considerazione fattori 

qualitativi e sociali ai fini del rating: 

. rating di legalità ai fini della valutazione del 

merito di credito; la certificazione esterna di 

legalità nell'assorbimento sull'esercizio di impresa 

contribuisce alla mitigazione del rischio di credito,  

. fattori sociali e ambientali; sono state avviate dal 

Gruppo delle sperimentazioni con enti esterni, tra cui 

UCID, per valutare in modo specifico e migliorativo le 

aziende che svolgono un'attività d'impresa, tenendo in 
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considerazione gli impatti con gli stakeholders 

(fornitori, clienti, comunità oltre che 

sull'ambiente), 

. fattori qualitativi: è stato approvato dalla BCE il 

modello di valutazione del rating corporate 

regolamentare; quest'ultimo tiene in considerazione 

gli intangibles (brevetti, marchi, 

internazionalizzazione, digitalizzazione, 

professionalità, presenza di programmi di protezione 

da rischi di impresa ambientale) con effetti mitiganti 

del rischio di credito; nell'ambito di BANCA PROSSIMA, 

rivolta al terzo settore, il sistema di valutazione del 

merito di credito fa affidamento su un particolare 

modello di rating che tiene conto delle peculiarità 

delle controparti tipiche della banca; tale modello è 

stato messo a punto avendo una profondità storica sulle 

informazioni ed è stato validato dall'autorità di 

vigilanza;  

il piano di impresa 2014–2017 prevede approcci 

differenziati in base all'attrattività dei diversi 

Paesi; alla luce dello scenario di mercato, evoluzione 

attesa e attuale posizionamento, la divisione banche 

estere ha definito una strategia e un modello di 

business per lo sviluppo internazionale che stanno 

consentendo al Gruppo di ottimizzare le prestazioni 
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complessive del business estero;  

nel 2017 prosegue l'implementazione del piano tramite 

le seguenti leve:  

. rafforzamento della presenza nei Paesi ad elevato 

potenziale (Slovacchia, Serbia, Croazia ed Egitto), 

tramite crescita dei volumi in misura superiore al 

mercato, ottimizzazione della copertura di segmenti e 

settori, ottimizzazione dei canali tradizionali 

remoti, lancio di iniziative cross-nazionali (ad 

esempio cross border lending, prodotti assicurativi 

per le piccole e medie imprese),  

. razionalizzazione della presenza nei mercati in corso 

di revisione (Albania, Bosnia, Slovenia, Ungheria, 

Russia e Romania), valutando le opzioni di mantenimento 

della presenza subordinata alla piena valorizzazione 

delle sinergie e crescita delle attività nei Paesi più 

attrattivi;  

la divisione ha chiuso il 2016 con un risultato netto 

di 703 milioni di euro rispetto ai 431 del 2015, che 

peraltro includevano accantonamenti per circa 170 

milioni di euro a carico della Sussidiaria PBZ, dovuti 

all'introduzione della legge che ha obbligato le banche 

croate ad offrire alla clientela privata la conversione 

in euro dei crediti in franchi svizzeri; 

INTESA SANPAOLO è da tempo impegnata in un presidio 
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attento dei temi connessi con la responsabilità 

sociale, come attestato da numerosi e prestigiosi 

riconoscimenti internazionali ricevuti anche nel 2016; 

in questa prospettiva si conferma che il prossimo piano 

di impresa riserverà rinnovata attenzione agli ambiti 

della corporate social responsibility; 

- all'azionista Pietro BECHERE risponde che: 

INTESA SANPAOLO non può fornire dati e valutazioni su 

singole esposizioni; 

il fondo ATLANTE è stato costituito con il duplice 

obiettivo di sostenere le banche impegnate in aumenti 

di capitale richiesti dall'autorità di vigilanza e di 

intervenire nel processo di acquisto di crediti 

deteriorati; al fondo ATLANTE hanno partecipato oltre 

60 istituzioni che includono banche, assicurazioni, 

fondazioni bancarie, Cassa Depositi e Prestiti, con 

quote individuali non oltre il 20%, istituzioni sia 

italiane che straniere; INTESA SANPAOLO crede di avere 

contribuito in termini positivi alla messa in sicurezza 

dell'intero sistema bancario, di cui è il più grande 

rappresentante; la Banca avrebbe però preferito che le 

risorse di ATLANTE fossero state destinate per una 

quota maggiore all'acquisto di crediti deteriorati; 

- al signor Biagio SANNA risponde che: 

INTESA SANPAOLO ha da tempo deciso di porre al centro 
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della propria strategia, come è stato ben illustrato 

dal Consigliere Delegato e CEO, le persone e il loro 

benessere personale e professionale, oltre alla loro 

capacità di accompagnare il cambiamento; 

per quanto sia al momento prematuro assumere impegni 

precisi in merito ai futuri stanziamenti economici per 

incentivare tutti i dipendenti, non essendo ancora 

stato predisposto il nuovo piano d'impresa, si può 

confermare che i suddetti principi continueranno ad 

essere parte integrante del DNA del Gruppo; 

- al signor Matteo DEL GIUDICE risponde che: 

il tema della digital currency è tra quelli 

approfonditi nell'ambito dell'analisi su blockchain 

distributed ledger technology;  

ad oggi non sono state attivate collaborazioni con il 

gruppo ICT SUD; 

INTESA SANPAOLO collabora in Italia con la società 

BlockchainLab e a livello internazionale con R3; 

quest'ultima vede coinvolti i principali players a 

livello internazionale; sono stati inoltre attivati 

dialoghi e confronti con centri di ricerca e università 

tra le quali l'Università della Calabria e l'Università 

degli studi di Catania; 

l'articolo 2422 del codice civile attribuisce ai soci 

il diritto di esaminare il libro soci e di ottenerne 
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estratti a proprie spese; le risultanze del medesimo 

libro sono messe a disposizione dei soci anche su 

supporto informatico in un formato comunemente 

utilizzato; il costo non è quantificabile a priori ma 

viene calcolato in base all'estensione della richiesta 

dell'azionista; 

ai sensi dell'articolo 2371 del codice civile il 

Presidente regola lo svolgimento dell'assemblea e 

pertanto ha il potere di limitare i tempi della 

discussione; tale potere è strumentale alla tutela del 

diritto di partecipazione al dibattito di tutti i soci; 

per quanto riguarda l'odierna assemblea la durata dei 

singoli interventi è stata fissata in 5 minuti, oltre 

ad altri 2 per le eventuali repliche, sommati i quali 

si arriva quindi a un totale di più di due ore;   

- all'azionista Ivano D'ANGELO risponde che: 

la Costituzione italiana non prevede referendum sui 

temi fiscali e sui trattati internazionali, di 

conseguenza un quesito referendario sull'appartenenza 

dell'Italia all'euro richiederebbe innanzitutto una 

modifica costituzionale; tutti i sondaggi ci dicono che 

gli italiani continuano a volere fare parte dell'Unione 

Monetaria; il tema sarà quindi eventualmente quello di 

modificare le attuali regole dell'Unione Monetaria, ma 

un'uscita dell'Italia dall'euro è fuori discussione; 
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ciò non toglie che possano verificarsi turbolenze sui 

mercati finanziari e il conseguentemente allargamento 

dello spread; 

con il protocollo per lo sviluppo sostenibile 

sottoscritto nel febbraio 2017 INTESA SANPAOLO e le 

organizzazioni sindacali hanno inteso proseguire nella 

ricerca di ulteriori strumenti per la conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro; tali soluzioni, che si 

aggiungono al già ricco pacchetto esistente, 

favoriscono ulteriormente la flessibilità dell'orario 

e la solidarietà tra i colleghi, con particolare 

attenzione agli over 60 e a quelli affetti da gravi 

patologie; il protocollo permette infatti 

l'opportunità di: 

. richiedere, da parte delle aree professionali con 

specifiche esigenze, l'estensione della durata della 

pausa pranzo fino ad un massimo di due ore o, se in 

misura inferiore a due ore, per multipli di 15 minuti, 

in deroga a quanto in via generale praticato nelle unità 

organizzative di assegnazione, 

. chiedere, da parte del personale affetto da malattie 

gravi o dal personale over 60, di essere adibito a 

mansioni diverse da quelle svolte per accedere in 

maniera agevolata alle liste di trasferimento del 

personale con sede di lavoro distanti oltre 70 km dalla 
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residenza; inoltre, per favorire la solidarietà tra le 

persone del Gruppo, si stanno finalizzando iniziative 

di counseling e di volontariato tra i colleghi; 

- all'azionista Isella Maria MELONE risponde che: 

INTESA SANPAOLO sta erogando mutui più che in passato: 

soddisfare il sogno di casa dei clienti è centrale nella 

nostra strategia commerciale; 

- all'azionista Marco Geremia Carlo BAVA risponde che: 

ai sensi della vigente normativa la Banca mette a 

disposizione di ciascuno degli aventi diritto al voto, 

in formato cartaceo, le domande anticipate dagli 

azionisti con le relative risposte all'inizio 

dell'adunanza; il comportamento tenuto dalla Banca 

risulta essere sempre stato in linea con le previsioni 

legislative e improntato alla massima trasparenza in 

sede assembleare; inoltre, in ottica di piena 

trasparenza, le domande e le risposte saranno allegate 

al verbale assembleare; 

il piano di impresa di INTESA SANPAOLO prevedeva la 

possibilità di considerare opzioni di crescita e sono 

stati posti dei vincoli; come reso noto al mercato nei 

comunicati stampa del 24 gennaio 2017, del 3 febbraio 

2017 e del 24 febbraio 2017, possibili combinazioni 

industriali con GENERALI sono state soltanto oggetto 

di valutazione da parte del management di INTESA 
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SANPAOLO nell'ambito delle molteplici valutazioni che 

il management della Banca svolge regolarmente in tema 

di opzioni di crescita endogena e esogena del Gruppo;  

il management di INTESA SANPAOLO, alla luce 

dell'analisi condotta in base alle informazioni 

pubblicamente disponibili sul gruppo assicurativo, non 

ha individuato opportunità rispondenti ai criteri di 

creazione e distribuzione di valore per i propri 

azionisti in coerenza con l'obiettivo di mantenimento 

della leadership di adeguatezza patrimoniale, con cui 

valuta le operazioni di crescita;  

INTESA SANPAOLO accrescerà per via endogena la 

creazione e distribuzione di valore per i propri 

azionisti preservando la leadership di adeguatezza 

patrimoniale secondo linee di azione che saranno alla 

base del prossimo piano di impresa e in continuità con 

il piano di impresa 2014–2017 e in particolare grazie 

a: ulteriore significativa crescita nel settore del 

wealth management, rilevante sviluppo del ramo 

assicurativo danni, forte impulso al cross selling 

conseguente alla creazione della prima banca di 

prossimità in Italia, costituita da BANCA ITB, nuove 

iniziative di espansione della banca multicanale e 

digitale, elevata reattività del margine di interesse 

all'aumento dei tassi di interesse, mantenimento 
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dell'eccellenza del cost/income ratio, con un'elevata 

efficienza conseguente al continuo cost management e 

un notevole miglioramento nella qualità dell'attivo e 

del costo di rischio; 

la richiesta di effettuare azioni di responsabilità nei 

confronti dell'attuale Consiglio è stata avanzata per 

motivi che non sono stati neppure accennati se non in 

modo generico, tale da non consentire di comprenderne 

i profili; se il Consiglio non ha accolto i suggerimenti 

circa un'eventuale operazione di fusione con un'altra 

banca si può facilmente intuire che sia lontano da 

qualsiasi profilo di responsabilità; verrà messa 

comunque in votazione l'azione di responsabilità così 

come richiesto; l'ex Consigliere Delegato dottor 

PASSERA è cessato dalla carica da oltre 5 anni; oltre 

ad un tema di prescrizione dell'azione vi è certamente 

quello dell'impossibilità a deliberare una simile 

azione in sede assembleare, in quanto essa atterrebbe 

a fatti di gestione non di competenza dell'esercizio 

cui si riferisce il bilancio in approvazione; 

per motivi di riservatezza non si è tenuti a fornire 

dati e valutazioni di dettaglio su specifiche 

posizioni; IL SOLE 24 ORE è uno dei principali 

quotidiani a livello nazionale e ha rapporti con una 

pluralità di enti creditizi; la posizione di INTESA 
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SANPAOLO nei confronti di tale controparte riflette le 

quote di mercato che la Banca detiene in ambito 

nazionale. 

Quindi Il Presidente procede con le repliche, 

ricordando a coloro che intendono replicare di 

premettere il proprio nominativo e di attenersi al 

tempo indicato (2 minuti) e agli argomenti contenuti 

nel primo punto dell'ordine del giorno. 

L'azionista Adriano SCHIAVON 

afferma che il giorno dell'assemblea è l'unico momento 

in cui anche un piccolo azionista può far sentire la 

propria voce; 

ritiene che INTESA SANPAOLO abbia iniziato il 2017 con 

una grande ambizione, riferendosi al discusso dossier 

GENERALI, che aveva risvegliato gli appetiti non solo 

della Banca ma anche di grandi compagnie di 

assicurazione straniere come ALLIANZ, AXA e ZURICH, e 

lo descrive come un dossier intrigante perché sia 

INTESA SANPAOLO che GENERALI annoveravano fra i propri 

azionisti fondi che avevano investito in entrambe le 

società;  

dichiara che INTESA SANPAOLO, per difenderne 

l'italianità, era intenzionata ad acquisirne il 

controllo e a dare corso ad una grande 

banca-assicurazione, anche se negli anni '90 e nei 
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primi anni del 2000 tale modello di aggregazione era 

miseramente fallito; 

ritiene che il provvidenziale annuncio sulla stampa e 

l'immediata difesa di GENERALI abbiano evitato uno 

sperpero di denaro, salvato il dividendo degli 

azionisti della Banca e minato la credibilità del 

Consigliere Delegato; 

è dell'avviso che talvolta tali operazioni siano 

promosse da banche d'affari che, dietro lauti compensi, 

offrono studi di fattibilità e quant'altro sia utile 

allo scopo, facendo leva sull'ambizione di 

amministratori e soci di riferimento, senza il consenso 

dei quali ogni iniziativa del genere sarebbe destinata 

inevitabilmente ad abortire;  

è convinto che se si fosse ottenuta un'alleanza con 

GENERALI, che è un importante azionista della Banca, 

questa avrebbe portato vantaggi ad entrambe le società, 

sia attraverso l'eventuale scambio di attività non 

facenti parte del rispettivo core business, sia 

stringendo un patto finalizzato a contrastare future 

scalate da parte di terzi; 

si complimenta con il dottor MESSINA, che per il secondo 

anno consecutivo si è confermato il migliore 

Consigliere Delegato di tutte le banche europee. 

L'azionista Pietro BECHERE 
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chiede che gli siano concessi tre minuti come negli anni 

scorsi e ammette di ritenersi abbastanza soddisfatto 

delle risposte;  

racconta che in Italia, per lungo tempo, si è voluto 

presentare il sistema bancario come un ritratto 

perfetto di una società normalmente imperfetta, 

sebbene le banche viaggino in un'opacità che oggi è 

sempre più inaccettabile; 

afferma che la trasparenza non è mai abbastanza e che 

i top manager delle banche siano finiti nel mirino 

dell'opinione pubblica per l'esplosione delle 

sofferenze, per il collocamento delle obbligazioni 

subordinate, per il familismo e per aver tradito il 

risparmio; 

ritiene che serva il coraggio di intervenire perché il 

sistema creditizio è in emergenza e auspica che non si 

ripetano più i salvataggi tampone al pari dei recenti 

esempi di ETRURIA, MARCHE e CARICHIETI, passate a UBI, 

e CARIFERRARA, passata a BPER per 1 euro, mentre la 

risoluzione sarebbe costata 4,5 miliardi di euro; 

precisa che per le quattro banche il costo sarebbe 

invece pari a 12 miliardi e che non è chiaro a nessuno 

il perimetro o la circonferenza utilizzati per il 

calcolo e che forse sarebbe stato meglio parlare di 

tangenti; 
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è dell'avviso che MONTE DEI PASCHI potrà galleggiare 

solo con l'intervento dello Stato; 

invita il Presidente professor GROS-PIETRO e il 

Consigliere Delegato dottor MESSINA a fare scelte 

impopolari; 

ritiene che le banche sane e di un certo livello 

dovrebbero pensare maggiormente al pubblico interesse; 

afferma che un quarto della capitalizzazione di Piazza 

Affari è nelle mani dello Stato su un totale di circa 

650 miliardi di euro;  

si congratula con il dottor MESSINA che, per il secondo 

anno consecutivo, è stato confermato il migliore CEO 

delle banche europee e ricorda che questo raccoglie i 

risultati di un ampio sondaggio condotto tra circa 

2.600 intervistati tra analisti finanziari e 

investitori istituzionali. 

Il Presidente 

essendo terminato il tempo a disposizione, esorta 

l'azionista a concludere il proprio intervento. 

L'azionista Pietro BECHERE 

chiede che il dottor MESSINA "alzi la voce" perché il 

momento è molto infelice per le banche, a causa del 

debito pubblico e dell'insicurezza del Governo, anche 

se ritiene che la causa principale sia la corruzione 

e che l'Italia sia tra le prime al mondo; 
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fa presente che il dossier dal titolo "Credito in 

pericolo" pubblicato sull'ultimo numero de L'Espresso 

rivela e documenta che tre banche su quattro tra quelle 

minori sono considerate a rischio e chiede a tal 

proposito un'opinione del management sull'opportunità 

di aggregarne ed acquistarne alcune prima che arrivino 

investitori stranieri o, peggio, prima che falliscano.  

Il Presidente 

toglie la parola all'azionista. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

precisa che a pagina 8 del suo prospetto vi è la 

motivazione dell'azione di responsabilità, mentre a 

pagina 9, nei "Programmi sull'emittente connessi alla 

sollecitazione", si descrive la proposta di fusione che 

ha cercato di portare avanti all'interno del Gruppo e 

che non ha ricevuto alcuna attenzione; 

si rifiuta di pensare che il dottor MESSINA voglia 

portare avanti la tattica e non la strategia della 

Banca;  

dice che la Banca è diventata come una mucca da mungere 

da parte dei fondi, che ne detengono il 65% del 

capitale, che il dottor MESSINA ha promesso loro 10 

miliardi di euro alla fine del triennio e che, così 

facendo, i fondi porteranno a casa 6 - 6,5 miliardi di 

euro che rappresentano a grandi linee l'investimento 
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fatto; 

ritiene che non appena i fondi avranno recuperato 

l'investimento la Banca diventerà cash, specie nel 

momento in cui gli stessi vorranno gestirlo in funzione 

della liquidità che i loro clienti richiedono; 

ritiene che ciò non sia giusto e accusa il dottor 

MESSINA di continuare a tacere su un elemento di dignità 

professionale avente ad oggetto la scelta da lui fatta, 

e che ritiene anche condivisibile, di gestire la Banca 

in una prospettiva di banca-assicurazione; 

fa presente che è stata scelta l'assicurazione numero 

uno, che anche la Banca è la numero uno, ma nutre dei 

dubbi sul futuro, perché se si continua a gestirla in 

questo modo sarà difficile continuare ad essere i 

numero uno; 

chiede al dottor MESSINA da dove sia trapelata 

l'informazione relativa all'interesse per GENERALI; 

ritiene che il dottor MESSINA si sia tutelato parlando 

con i fondi e che i fondi abbiano voluto bruciare tale 

iniziativa, perché non vogliono che si investano 

risorse in una fusione tra numeri uno perché anche 

questa, per ovvie ragioni, avrebbe dei costi; 

è dell'avviso che i fondi non vogliano perdere neanche 

un euro rispetto al loro piano di recupero e questo non 

è giusto perché i fondi non partecipano alla vita della 
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Banca in modo trasparente; 

fa presente che la trasparenza e la governance della 

Banca sono tutelate dall'assemblea; 

dice che, sebbene i fondi partecipino e votino in 

assemblea, il loro delegato vota pur non sapendo molto 

e ritiene che questo non sia il modo corretto di gestire 

la vita della Società; 

è convinto che i fondi telefonino al dottor MESSINA e 

lo convochino promettendogli un premio, dandoglielo se 

si comporta bene;  

invita caldamente il dottor MESSINA a dire la verità 

a qualsiasi prezzo, perché è fermamente convinto che, 

se anche oggi dovesse essere licenziato dai fondi, 

troverebbe sicuramente soddisfazione professionale 

ovunque nel mondo.   

Il Presidente 

essendo terminato il tempo a disposizione, esorta 

l'azionista a concludere il proprio intervento. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

è dell'avviso che l'attenzione del professor 

GROS-PIETRO nel gestire l'equilibrio e la politica dei 

fondi lo costringa anche ad interventi di questo tipo, 

ma ritiene che a tutto ci sia un limite; 

chiede che il management non prenda in giro gli 

azionisti con delle risposte che non esistono 
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precisando che la Banca non può permettere che le 

decisioni siano prese da un gruppo di azionisti 

puramente speculatori e che in assemblea ci sono 

persone affezionate alla Società, anche da un punto di 

vista patrimoniale.  

Il Presidente 

esorta ulteriormente l'azionista a finire il suo 

intervento, ricordando che ci sono delle regole, che 

ogni azione ha diritto ad un voto e che lo stesso ne 

ha disposizione 43. 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente 

dichiara chiusa la discussione e passa alle votazioni 

precisando che riguarderanno: 

. la prima il bilancio d'esercizio 2016 della 

Capogruppo,  

. la seconda la destinazione dell'utile dell'esercizio 

e la distribuzione agli azionisti del dividendo nonché 

di parte della Riserva sovrapprezzo, 

. la terza la proposta di promuovere l'azione di 

responsabilità formulata dall'azionista BAVA. 

Fa poi presente che per le stesse si procederà mediante 

il terminale di voto "radiovoter" in base alle 

istruzioni riportate nella relativa nota informativa 

che è stata distribuita ai presenti e che, in sintesi, 

saranno di volta in volta proiettate. 
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Chiede poi di far presente eventuali situazioni di 

esclusione dal diritto di voto ai sensi della 

disciplina vigente. 

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che non vi 

siano situazioni di esclusione dal diritto di voto. 

Quindi invita il segretario a procedere con la prima 

votazione. 

Il segretario procede alle operazioni di voto della 

proposta di approvazione del bilancio d'esercizio 2016 

della Capogruppo Intesa Sanpaolo S.p.A., precisando 

che la votazione è aperta e che è quindi possibile 

premere sul radiovoter: 

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde per 

il voto favorevole 

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso per 

il voto contrario  

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo per 

l'astensione. 

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display che 

il voto espresso sia corretto, occorre premere il tasto 

OK e verificare sempre sul display che il voto sia stato 

registrato. 

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che 

necessitano di esprimere voto differenziato sono 

pregati di accedere al tavolo di voto assistito. 
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Quindi chiede se tutti hanno votato. 

Al termine della votazione il Presidente accerta 

l'esito della stessa; la proposta di approvazione del 

bilancio d'esercizio 2016 della Capogruppo Intesa 

Sanpaolo S.p.A. è approvata a maggioranza con 

. voti favorevoli n. 9.243.264.194 

. voti contrari n.      22.165.515 

. voti astenuti n.       3.204.415 

. azioni non votanti n.    646.768. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

voto contrario, essersi astenuti o non aver votato, con 

il numero delle rispettive azioni, sono evidenziati 

nell'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato 

"O"). 

Quindi invita il segretario a procedere con la seconda 

votazione. 

Il segretario procede alle operazioni di voto della 

proposta di destinazione dell'utile dell'esercizio e 

distribuzione agli azionisti del dividendo nonché di 

parte della Riserva sovrapprezzo contenuta nella 

relativa relazione del Consiglio di Amministrazione, 

precisando che la votazione è aperta e che è quindi 

possibile premere sul radiovoter: 

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde per 

il voto favorevole 
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. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso per 

il voto contrario  

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo per 

l'astensione. 

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display che 

il voto espresso sia corretto, occorre premere il tasto 

OK e verificare sempre sul display che il voto sia stato 

registrato. 

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che 

necessitano di esprimere voto differenziato sono 

pregati di accedere al tavolo di voto assistito. 

Quindi chiede se tutti hanno votato. 

Al termine della votazione il Presidente accerta  

l'esito della stessa; la proposta di destinazione 

dell'utile dell'esercizio e distribuzione agli 

azionisti del dividendo nonché di parte della Riserva 

sovrapprezzo è approvata a maggioranza con 

. voti favorevoli n. 9.189.065.104 

. voti contrari n.      54.737.558 

. voti astenuti n.      24.798.461 

. azioni non votanti n.     74.768. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

voto contrario, essersi astenuti o non aver votato, con 

il numero delle rispettive azioni, sono evidenziati 

nell'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato 
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"O"). 

Quindi invita il segretario a procedere con la terza 

votazione riguardante la proposta di promuovere 

l'azione di responsabilità formulata dall'azionista 

BAVA. 

Il segretario procede alle operazioni di voto della 

proposta di promuovere l'azione di responsabilità ai 

sensi dell'articolo 2393 del codice civile nei termini 

indicati dall'azionista BAVA, precisando che la 

votazione è aperta e che è quindi possibile premere sul 

radiovoter: 

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde per 

il voto favorevole all'azione di responsabilità  

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso per 

il voto contrario all'azione di responsabilità  

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo per 

l'astensione. 

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display che 

il voto espresso sia corretto, occorre premere il tasto 

OK e verificare sempre sul display che il voto sia stato 

registrato. 

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che 

necessitano di esprimere voto differenziato sono 

pregati di accedere al tavolo di voto assistito. 

Quindi chiede se tutti hanno votato. 
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Al termine della votazione il Presidente accerta 

l'esito della stessa; la proposta di promuovere 

l'azione di responsabilità ai sensi dell'articolo 2393 

del codice civile è respinta a maggioranza con   

. voti favorevoli n.       695.415 

. voti contrari n.   9.267.033.922 

. voti astenuti n.         636.526 

. azioni non votanti n.     81.768. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

voto contrario, essersi astenuti o non aver votato, con 

il numero delle rispettive azioni, sono evidenziati 

nell'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato 

"O"). 

Sul punto 

2. Remunerazioni e azioni proprie: 

a) Politiche di remunerazione 2017 relative ai 

dipendenti e ai collaboratori non legati da rapporti 

di lavoro subordinato nonché a particolari categorie 

disciplinate dal rapporto di agenzia 

b) Estensione dell'innalzamento dell'incidenza della 

remunerazione variabile sulla remunerazione fissa a 

beneficio di tutti i Risk Taker non appartenenti alle 

Funzioni Aziendali di Controllo 

c) Approvazione dei criteri per la determinazione del 

compenso da accordare in caso di conclusione anticipata 
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del rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla 

carica, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso 

d) Approvazione del Sistema di Incentivazione 2016 

basato su strumenti finanziari 

e) Autorizzazione all'acquisto e alla disposizione di 

azioni proprie a servizio del Sistema di Incentivazione 

2016, 

il Presidente precisa che lo stesso prevede un insieme 

di argomenti tra loro strettamente connessi oggetto 

delle relazioni del Consiglio di Amministrazione 

riportate nel fascicolo titolato "Assemblea degli 

Azionisti 27 aprile 2017" che è stato distribuito ai 

presenti. 

Precisa poi che tali argomenti saranno comunque oggetto 

di separate votazioni. 

Per quanto riguarda il punto 2 lettera a), il Presidente 

fa presente che, come indicato nella relativa relazione 

del Consiglio di Amministrazione (allegato "G"), 

l'assemblea è invitata a: 

- approvare le politiche di remunerazione per il 2017 

come descritte, nella Relazione sulle Remunerazioni, 

nella Sezione I, 4 "La politica di remunerazione 

relativa ai dipendenti e ai collaboratori non legati 

da rapporti di lavoro subordinato" e nella sezione I, 

5 "La politica di remunerazione per particolari 
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categorie disciplinate dal rapporto di agenzia"; 

- deliberare, con voto consultivo, in merito alle 

procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione 

delle politiche di remunerazione, come descritte nella 

Sezione I, 1 della Relazione sulle Remunerazioni – "Le 

procedure di adozione e attuazione delle politiche di 

remunerazione".  

Per quanto riguarda il punto 2 lettera b), il Presidente 

precisa che, come indicato nella relativa relazione del 

Consiglio di Amministrazione (allegato "H"), 

l'assemblea è invitata ad approvare la proposta di 

estensione dell'innalzamento dell'incidenza della 

remunerazione variabile sulla remunerazione fissa da 

1:1 a 2:1 della popolazione identificata come Risk 

Taker non appartenente alle Funzioni Aziendali di 

Controllo.  

Al riguardo sottolinea che, in ogni caso, l'estensione 

dell'innalzamento del cap non riguarda i Risk Taker 

appartenenti alle Funzioni Aziendali di Controllo, per 

i quali la componente variabile della remunerazione può 

arrivare al massimo al 33% della remunerazione fissa, 

così come non riguarda i componenti non esecutivi del 

Consiglio di Amministrazione per i quali lo statuto 

prevede esclusivamente il riconoscimento di un 

compenso in misura fissa. Conseguentemente le persone 
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appartenenti alla categoria dei Risk Taker interessate 

dall'innalzamento del cap alla remunerazione variabile 

sono (alla data della presente assemblea) circa 260; 

rispetto a quanto già autorizzato lo scorso anno, vi 

sarebbe dunque un'estensione del perimetro di circa 160 

persone. 

Precisa inoltre che, poiché la normativa richiede di 

aggiornare su base trimestrale l'elenco del personale 

qualificabile come Risk Taker, il numero dei soggetti 

aventi potenziale accesso all'incremento del cap nel 

2017 sarà determinabile con precisione solo nei primi 

mesi del 2018. 

Per quanto riguarda il punto 2 lettera c), il Presidente 

precisa che l'assemblea è invitata ad approvare con 

deliberazione vincolante l'approvazione del limite 

massimo di 24 mensilità di retribuzione fissa ai 

compensi "golden parachute", come definiti nella 

relativa relazione del Consiglio di Amministrazione 

(allegato "I"), prevedendo l'esclusione da tale 

computo delle mensilità relative all'indennità di 

mancato preavviso come previste dal CCNL, in linea con 

la prassi dei competitor italiani; come segnalato nella 

relazione stessa, l'adozione di tale limite massimo può 

portare ad un esborso massimo pari a 5,2 milioni di 

euro.  
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Relativamente al punto 2 lettera d), il Presidente 

precisa che l'assemblea è invitata ad approvare il 

Sistema di Incentivazione basato su strumenti 

finanziari per l'esercizio 2016 nei termini illustrati 

nella relativa relazione del Consiglio di 

Amministrazione (allegato "L"). 

Per quanto riguarda il punto 2 lettera e), il Presidente 

fa presente che l'assemblea è invitata ad approvare la 

proposta di autorizzazione all'acquisto e alla 

disposizione di azioni proprie nei termini illustrati 

nella relativa relazione del Consiglio di 

Amministrazione (allegato "M"). 

Il Presidente rammenta infine che, ai sensi delle 

disposizioni emanate dalla Banca d'Italia, annualmente 

all'assemblea devono essere sottoposte le informazioni 

fornite al pubblico sui sistemi e sulle prassi di 

remunerazione e incentivazione e devono essere 

illustrati gli esiti delle annuali verifiche 

effettuate dalla Direzione Internal Auditing sul 

sistema di remunerazione. 

Per ogni dettaglio in merito, rinvia a quanto 

illustrato nella "Relazione sulle Remunerazioni" 

contenuta nel fascicolo titolato "Relazione su Governo 

Societario e Assetti Proprietari - Relazione sulle 

Remunerazioni" (allegato "N") nonché nella predetta 
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"Relazione del Comitato per il Controllo sulla Gestione 

all'Assemblea degli Azionisti sull'attività di 

vigilanza svolta nel 2016 ai sensi dell'art. 153, comma 

1, del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 e dell'art. 23.1, 

lettera j), dello Statuto". 

Quindi il Presidente passa alla discussione sul secondo 

punto all'ordine del giorno ricordando a coloro che 

vogliono prendere la parola di prenotarsi presso il 

tavolo di segreteria specificando l'argomento. 

Fa poi presente che, come in precedenza: 

. chi interverrà dovrà accomodarsi ad una delle due 

postazioni secondo l'ordine di chiamata e svolgere il 

proprio intervento e l'eventuale replica in un lasso 

di tempo limitato rispettivamente di 5 e di 2 minuti 

la cui scadenza sarà evidenziata da un segnale acustico 

mezzo minuto prima, 

. le eventuali dichiarazioni di voto dovranno essere 

ricomprese nell'intervento o nella replica, 

. decorso il tempo concesso l'intervento o la replica 

sarà considerato terminato, il microfono verrà 

disattivato e la parola sarà data all'azionista 

successivo, 

. chi interverrà dovrà inoltre attenersi agli argomenti 

contenuti nel secondo punto all'ordine del giorno che 

riguardano le remunerazioni e le azioni proprie. 
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Quindi dichiara aperta la discussione sul secondo punto 

all'ordine del giorno. 

Una sintesi viene qui di seguito riportata. 

L'azionista Paolo TAGLIAFERRO  

rende noto di aver fatto parte con orgoglio di INTESA 

SANPAOLO; 

suggerisce, in merito ai punti all'ordine del giorno 

che concernono le politiche di remunerazione e i 

criteri per la determinazione del compenso da erogare 

in caso di anticipata conclusione del rapporto di 

lavoro e il sistema di incentivazione e in base alla 

sua personale esperienza professionale presso la 

Società, di prestare maggiore attenzione alla 

prevenzione e alla punizione di quelle condotte poste 

in essere da dirigenti che hanno abusato della propria 

posizione gerarchica per colpire con irragionevole 

arroganza e autoreferenzialità l'onorabilità e la 

professionalità dei propri collaboratori;  

precisa che tali comportamenti hanno esposto la Banca 

ad azioni giudiziarie, a seguito delle quali la stessa 

ha dovuto far fronte a giuste richieste economiche di 

risarcimento, con almeno tre conseguenze: la 

demotivazione di valide risorse umane, la produzione 

di un danno economico e la perdita di immagine nei 

confronti della clientela; tali effetti contrastano 
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con la  condivisibile frase enunciata dal dottor 

MESSINA: "La nostra priorità è la creazione e 

distribuzione di valore agli azionisti oltre a bilanci 

solidi";  

propone di predisporre opportune strategie e controlli 

volti alla prevenzione del suddetto fenomeno e al 

concreto avvio di azioni di recupero e di rivalsa nei 

confronti di coloro che si sono resi responsabili di 

tali gravi condotte, sanzionando di conseguenza tali 

inadempimenti, così come nei confronti di coloro che 

si sono resi responsabili di concessioni di affidamenti 

in malafede o di altre malversazioni; 

è convinto che la sola attenzione all'approntamento di 

sistemi di incentivazione e di politiche di 

remunerazione, senza una adeguata sorveglianza dei 

comportamenti umani, etici e professionali, non possa 

che conseguire risultati comunque parziali e poco 

duraturi; 

confida nella sensibilità del dottor MESSINA e nella 

comune convinzione che siano gli uomini a fare la banca 

e non viceversa e che tali nuove attenzioni 

costituiscano un atto dovuto nei confronti delle 

numerose persone che quotidianamente, con onore, 

dedizione e professionalità, contribuiscono a 

migliorare la Banca; 



  

               

 124  

formula auguri di buon lavoro e sempre più brillanti 

risultati. 

Il signor Carmelo CASCIANO, in rappresentanza 

dell'Associazione dei piccoli azionisti del Gruppo 

Intesa Sanpaolo - Azione Intesa Sanpaolo delegata dagli 

azionisti indicati nell'elenco dei partecipanti 

all'assemblea, 

rende noto come, contrariamente al passato, siano 

numerose le considerazioni che hanno convinto 

l'associazione ad esprimere voto favorevole alle 

proposte formulate al secondo punto all'ordine del 

giorno; 

precisa innanzitutto che, sia a livello europeo con le 

direttive del Parlamento europeo che a livello 

nazionale con le direttive della vigilanza, si è 

cercato di stabilire principi che regolamentassero, 

tra le altre cose, proprio il tema della remunerazione 

nei confronti dei manager bancari, al fine di evitare 

situazioni particolari verificatesi nel passato, nelle 

quali alcuni dirigenti hanno agito per il loro 

interesse e non per quello dell'azienda che gestivano 

creando problematiche ben note; per quel che riguarda 

in particolare INTESA SANPAOLO, le remunerazioni delle 

figure apicali, o meglio dei risk taker, sono 

costituite - come stabilito dalla normativa - da una 
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parte fissa e da una parte variabile, che sono 

sottoposte al voto consultivo dell'assemblea; ciò che 

viene proposto in tale sede è la variazione 

dell'incidenza dalla parte variabile rispetto alla 

componente fissa, che passerebbe da un rapporto di 1:1 

a 2:1; inoltre, viene messa in votazione la proposta 

di approvare un sistema incentivante per tali 

destinatari; 

fa presente che ciò che ha convinto l'associazione a 

mutare il suo atteggiamento e ad esprimere voto 

favorevole, nasce dalle seguenti valutazioni; le 

conseguenze politiche ed economiche a causa del 

referendum sulla Brexit cambieranno il mercato 

finanziario europeo: in Gran Bretagna hanno sede molti 

istituti di credito che dovranno in futuro 

probabilmente trasferirsi in altri Paesi europei se 

vorranno continuare a vendere i loro servizi 

all'interno dell'Unione Europea; alla luce di ciò, in 

un periodo di grande incertezza in cui si conoscerà il 

risultato del negoziato tra il Governo di Londra e 

l'Europa solo tra due anni, l'associazione ritiene 

utile che la Banca abbia un sistema di remunerazione 

concorrenziale e competitivo per poter attrarre nuove 

professionalità od offrire posizioni di lavoro a coloro 

che si stanno riposizionando dopo il suddetto 
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referendum; 

è dell'opinione che la nuova normativa Mifid 2, che 

entrerà in vigore nel 2018 e che cambierà il ruolo della 

rete di vendita e di consulenza, debba consentire 

all'Azienda di cogliere immediatamente le opportunità 

professionali che si creeranno nel mercato del 

risparmio gestito; per tale ragione l'associazione è 

favorevole ad avere un sistema di remunerazione 

incentivante chiaro e codificato, come proposto nella 

Relazione sulla remunerazione;  

l'associazione crede che siano le persone impegnate ad 

ogni livello nella vita aziendale il fattore di 

successo per conseguire gli obiettivi; per tale 

ragione, in un mondo oggi diverso da quello dell'anno 

passato, ritiene che sia utile accettare la sfida dei 

sistemi di remunerazione incentivanti, richiedendo 

sempre e comunque il rispetto delle persone e il 

conseguimento degli obiettivi etici e sostenibili nel 

lungo periodo; 

sottolinea come la Banca abbia dato risalto al 

differimento nel tempo degli incentivi e dei bonus 

maturati, oltre all'individuazione di parametri che 

potrebbero addirittura portare all'azzeramento dei 

bonus stessi; una crescita organica e sostenibile della 

Banca, infatti, assicura redditività agli investitori, 
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anche piccoli, e mantenimento dei posti di lavoro, 

scenario che si sta verificando in INTESA SANPAOLO; 

apprezza anche la volontà, manifestata concretamente 

dalla governance con l'istituzione del LECOIP, di 

iniziare a percorrere la strada dell'azionariato 

diffuso, auspicando che in futuro si possa giungere 

alla presenza nella stessa governance di un 

rappresentante di piccoli azionisti e dipendenti che 

costituiscono, se non in termini di valori di azioni 

ma sicuramente in termini numerici, un sostegno non 

indifferente per la Banca, obiettivo che 

l'associazione persegue da molto tempo.   

L'azionista Pietro BECHERE 

mette in evidenza che due mesi fa il maggiore 

settimanale italiano ha dedicato 6 pagine al banchiere 

dottor MESSINA, che vuole rivoluzionare il potere 

finanziario in Italia, ritenendo che il dottor MESSINA 

sia davvero un rivoluzionario; 

è dell'avviso che il guadagno della Banca sarebbe 

maggiore senza i contributi al fondo di garanzia dei 

depositi, al fondo di risoluzione, alle rettifiche di 

valore riguardanti ATLANTE e al fondo interbancario di 

tutela dei depositi e afferma che così facendo la Banca 

riduce i profitti netti da 1.153 milioni a 776 milioni 

di euro; 
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dice di non condividere certi stipendi abnormi, anche 

se soggetti alle leggi di mercato, quando giovani 

brillanti non hanno neanche un posto di lavoro da 

fattorino. 

Il signor Gabriele SLAVAZZA, in rappresentanza 

dell'azionista FALCRI INTESA SANPAOLO, 

fa presente come da diversi anni si faccia portavoce 

di UNISIN FALCRI-SILCEA, organizzazione sindacale che 

ha l'onore di rappresentare e che riscuote la fiducia 

di numerosi lavoratori della Banca;  

sottolinea come la suddetta organizzazione sindacale 

possieda e mantenga un rilevante pacchetto azionario, 

a dimostrazione della sua volontà di costruire insieme 

all'Azienda una grande banca che possa portare benefici 

a tutti gli stakeholder che credono ed hanno investito 

nel progetto che il Consigliere Delegato dottor MESSINA 

sta portando avanti; 

auspica che la ricompensa e la considerazione nei 

riguardi di tutti i lavoratori della Banca siano 

adeguate agli sforzi e all'impegno profusi dagli stessi 

e che non vengano a mancare in futuro;  

ricorda le belle parole del dottor MESSINA spese a 

favore dei dipendenti; si meraviglia del fatto che, a 

differenza di quanto successo in altre assemblee, molti 

azionisti si siano espressi a favore dei lavoratori, 



  

               

 129  

se ne compiace ed è fiducioso; 

precisa come abbia parlato volutamente di grande banca 

e non di banca grande, in quanto è sicuro di 

rappresentare il sentimento di tutti i lavoratori che 

quotidianamente si impegnano per raggiungere gli 

obiettivi portati avanti dal Consigliere Delegato; 

fa sapere di dare voce a tutti i suoi colleghi che 

chiedono un concreto intervento per migliorare le 

condizioni di lavoro e un più consistente 

riconoscimento di quanto svolto; 

non vuole entrare nel merito dei rilevanti 

riconoscimenti economici assegnati ad un certo numero 

di dirigenti, ma attende che vengano maggiormente 

considerate e remunerate le prestazioni di tutti i 

lavoratori, grazie anche ai quali va riconosciuto il 

merito di avere portato la Banca agli attuali livelli; 

chiarisce come non vengano messi in discussione i 

compensi dei manager, però, al tempo stesso, si chiede 

che venga riconosciuto maggiormente e in modo concreto 

l'impegno profuso nel lavoro da tutti, in quanto esso 

ha la stessa dignità e rispettabilità; 

rimpiange i tempi di Adriano OLIVETTI, che aveva un 

grande rispetto del lavoro e dei lavoratori; osserva 

come oggi il mondo si regga quasi ed esclusivamente 

sulle performance che devono essere costantemente 
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superate e come i mercati siano l'arbitro inappellabile 

del sistema che non lascia margini di errore, ritenendo 

che i danni provocati da questo sistema spietato e 

cinico siano ormai evidenti e pesino sulla collettività 

e sulle coscienze; è sua opinione che sia ormai tempo 

di ripensare ad un nuovo modo di lavorare basato sul 

prezioso insegnamento di quei tempi passati; 

riferisce come l'organizzazione di cui fa parte sia 

molto vicina ai lavoratori e che nel contempo non sia 

affatto distante dall'Azienda: infatti, essi non sono 

e non possono essere soggetti discordi e agli antipodi, 

ma un'unica realtà dove una componente non può fare a 

meno dell'altra; 

ritiene che in questo contesto sia arrivato il tempo 

di effettuare un turnover generazionale che permetta 

all'Azienda di dotarsi di giovani lavoratori 

consentendo a quelli più anziani e che lo desiderino, 

avendone i requisiti, di lasciare il posto a queste 

forze nuove, da tempo tenute ai margini del mondo 

produttivo; 

condivide la scelta di reimpiegare le forze eccedenti 

in lavori precedentemente affidati a realtà esterne; 

è convinto che tali mansioni possano essere svolte da 

neo diplomati o neo laureati; ritiene che si debbano 

rispettare le scelte di vita dei colleghi e che occorra 
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riflettere insieme sulle decisioni che i meno giovani 

potrebbero assumere nella prospettiva di modificare la 

propria vita ovvero si devono assecondare coloro che, 

per scelta, avendo raggiunto certi traguardi, decidano 

liberamente di abbandonare il lavoro; 

esorta il dottor MESSINA e tutto il Consiglio ad 

intervenire in tal senso ed è sicuro che lavorando 

insieme verrà reso un ottimo servizio al Paese.    

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

chiede sia messo a verbale l'ingresso in aula 

dell'ingegnere Enrico SALZA in quello che considera 

essere il suo "PalaSalza"; ritiene che Enrico SALZA sia 

giunto al momento opportuno, precisando che ciò gli fa 

molto piacere, anche perché intende citarlo nel corso 

dell'intervento; 

esprime la convinzione che la tesi secondo cui gli 

opposti si attraggono non sia sempre vera e, con 

riferimento alla retribuzione, fa notare che la tabella 

che è stata consegnata agli azionisti non sia 

trasparente e che né il Presidente né il Consigliere 

Delegato sarebbero in grado di leggerla; 

è dell'avviso che ci siano domande che non piacciono 

al management; 

afferma che il dottor MESSINA non ha niente da 

nascondere e che la retribuzione è la controparte 
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dell'affidabilità nei confronti degli azionisti; 

ricorda che il dottor MESSINA ha origini siciliane e 

che le regole del sistema finanziario sono molto più 

stringenti di quelle della mafia, raccontando che Luigi 

FAUSTI disse no e venne eliminato, sia pur non 

fisicamente; 

dice che oggi neanche lui corre il rischio di essere 

eliminato fisicamente, dopo quanto successo a Edoardo 

AGNELLI; 

racconta che Enrico SALZA accettò la fusione, perché 

gli dissero con astuzia che altrimenti sarebbe 

intervenuto il SANTANDER; è dell'avviso che Enrico 

SALZA fece finta di crederci, ma aveva capito che 

l'unico modo per uscire da una tale situazione era di 

accettare in modo intelligente e che così facendo 

ottenne il grattacielo nonchè altre cose personali; 

dice che il dottor MESSINA ha commesso un grave errore, 

che è ormai irrecuperabile a causa delle misure di 

sicurezza del sistema e afferma che solo il dottor 

MESSINA sa con chi ne ha parlato e ritiene che forse 

un giorno o l'altro lo sapranno tutti; 

racconta che Enrico SALZA alla fine della sua carriera 

alcune cose le ha raccontate, a differenza di quando 

era nel management;  

chiede al dottor MESSINA perché, nel momento in cui 
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aveva il volante e i comandi in mano, abbia commesso 

l'errore di non spingere l'acceleratore;  

è dell'avviso che, se qualcuno ha detto al dottor 

MESSINA che i fondi non avrebbero votato la sua 

proposta, ha mentito sapendo di mentire, perché i fondi 

non l'avrebbero mai bocciata, poiché avrebbero creato 

un tracollo del titolo che è l'ultima cosa che i fondi 

vogliono in una loro partecipazione; 

ritiene che d'ora in avanti sarà molto più difficile 

per la Banca fare operazioni; 

chiede di sapere quanti dei Consiglieri avrebbero il 

coraggio di votare contro eventuali operazioni portate 

in Consiglio dal dottor MESSINA, precisando che anche 

i fondi non voteranno contro. 

L'azionista Walter SAIBENE 

dice che gli è venuto mal di testa a sentire gli 

interventi dell'azionista BAVA che, siccome dà 

dell'incompetente a chiunque, dovrebbe fare il 

Ministro del Tesoro, della Giustizia o eventualmente 

persino il Presidente della Repubblica; afferma che 

l'azionista BAVA parla senza portare soluzioni; 

dice di non essere solo un azionista ma anche di aver 

lavorato 30 anni all'interno della Banca; 

ritiene che il dottor MESSINA non abbia bisogno di un 

avvocato, ma che tra tanti è forse l'unico che ha 
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risolto qualche problema; 

racconta che il dottor MESSINA, nonostante la 

"macelleria sociale" presente nel sistema bancario, ha 

salvato il posto di lavoro a 4.500 persone, trovando 

loro una mansione, e ritiene che ciò sia più importante 

del pagamento della cedola; 

chiede che gli sia perdonato lo sfogo, ma ribadisce di 

essere stufo di sentire critiche provenire da persone 

che parlano a vanvera. 

L'azionista Rocco PESCE 

dice di essere un sindacalista, di aver sempre parlato 

secondo le regole, di aver sempre lavorato onestamente 

e che lavorare onestamente paga; 

chiede che non sia più data parola all'azionista BAVA, 

capace solo di criticare e mettere zizzania. 

Il Presidente 

precisa che tutti gli azionisti hanno il diritto di 

parola. 

L'azionista Fausto Giovanni Guglielmo ARMENTANO 

osserva come l'azionista BAVA non abbia denigrato il 

Consigliere Delegato; 

si chiede quale sia la ragione per la quale il titolo 

GENERALI sia sceso così velocemente; 

è dell'avviso che nell'operazione relativa a GENERALI 

siano coinvolte AXA o ALLIANZ; 
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vuole sapere chi siano i soggetti a comandare i fondi 

che detengono INTESA SANPAOLO.  

Il Presidente 

ritiene che l'intervento dell'azionista ARMENTANO sia 

fuori dal punto all'ordine del giorno. 

Il Consigliere Delegato dottor Carlo MESSINA 

precisa di non avere solo origini siciliane ma anche 

pugliesi e ammette di esserne orgoglioso; 

- all'azionista Paolo TAGLIAFERRO risponde che: 

la Banca ha già lavorato molto sulle condotte che devono 

portare a comportamenti etici professionali e che, se 

non è ancora stato fatto adeguatamente, cercherà di 

accelerare e apportare ulteriori miglioramenti al 

sistema; 

il management della Banca è costituito da uomini liberi 

da qualsiasi tipo di condizionamento; 

il management cura gli interessi della Banca e ciò 

significa curare gli interessi non solo degli 

azionisti, ma anche delle persone all'interno della 

Banca, perché quando si studiano operazioni di crescita 

esogena e si utilizzano criteri che creino sinergie lo 

si fa con il rispetto delle persone che lavorano 

all'interno dell'Azienda; 

il rispetto delle persone che lavorano all'interno 

della Banca rappresenta un elemento qualificante sia 
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per l'acquirente sia per l'azienda acquisita, non è 

soltanto un problema di esuberi; 

con l'acquisizione si creano delle combinazioni che 

devono essere rispettose delle persone e che oltre un 

certo livello, al solo fine di generare valore per gli 

azionisti, non si può andare; 

- al signor Carmelo CASCIANO precisa che: 

la Brexit può offrire maggiori occasioni e possibilità 

di acquisire ulteriori competenze, anche a fronte di 

un'azione competitiva, e favorire la creazione di un 

pacchetto che consenta di trattenere più facilmente le 

persone, motivandole e valorizzandole; 

- al signor Gabriele SLAVAZZA risponde che: 

il management lavora secondo degli schemi che sono da 

una parte gestiti all'interno della Banca e dall'altra 

vengono proposti secondo meccanismi di governance al 

Comitato Remunerazioni e poi al Consiglio di 

Amministrazione per quanto riguarda le figure apicali 

o i sistemi complessivi; 

bisogna lavorare di più per creare maggiore equità 

all'interno dei diversi comparti fra l'alta direzione, 

il management e le figure che all'interno della Banca 

tutti i giorni fanno lo sforzo di generare ricavi; 

ci sono colleghi che lavorano tutti i giorni a contatto 

con i clienti, probabilmente anche all'interno delle 
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diverse componenti della Banca fra le quali BANCA DEI 

TERRITORI, PRIVATE e FIDEURAM; 

il management deve lavorare per fare meglio, 

approfondire e ridurre i divari e rendere l'intero 

sistema più equo. 

Il Presidente procede quindi con le repliche ricordando 

a coloro che intendono replicare di attenersi al punto 

2 dell'ordine del giorno. 

L'azionista Pietro BECHERE 

fa sapere di riporre la massima fiducia nel Presidente 

e nel Consigliere Delegato e che ciò è molto importante;  

ricorda come il valore di FCA sia cresciuto 

notevolmente in otto anni perché le persone hanno avuto 

fiducia in MARCHIONNE; 

conclude dicendo che in assemblea impara sempre 

qualcosa. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

ringrazia coloro che hanno votato l'azione di 

responsabilità perché, sebbene i voti non abbiano 

inciso sul risultato finale, sono stati comunque 

significativi;  

esprime la sua stima nei confronti del dottor MESSINA, 

che ritiene si senta un uomo libero anche se si sta 

comportando in modo troppo scaltro, come 

nell'operazione con GENERALI; 
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considera come il dottor MESSINA sia molto invidiato 

per il suo lauto stipendio. 

Il Presidente 

prega l'azionista di concludere. 

L'azionista Marco Geremia Carlo BAVA 

ritiene che talvolta alcune nomine siano dettate da 

ragioni personali e che alcuni, consapevoli che la loro 

nomina derivi da questo, vogliano mantenere il loro 

status quo. 

Nessun altro chiedendo la parola, il Presidente 

dichiara chiusa la discussione e passa alle votazioni 

precisando che riguarderanno: 

. la prima le politiche di remunerazione 2017 relative 

ai dipendenti e ai collaboratori non legati da rapporti 

di lavoro subordinato nonché a particolari categorie 

disciplinate dal rapporto di agenzia, 

. la seconda l'estensione dell'innalzamento 

dell'incidenza della remunerazione variabile sulla 

remunerazione fissa a beneficio di tutti i Risk Taker 

non appartenenti alle Funzioni Aziendali di Controllo, 

. la terza i criteri per la determinazione del compenso 

da accordare in caso di conclusione anticipata del 

rapporto di lavoro o di cessazione anticipata dalla 

carica, ivi compresi i limiti fissati a detto compenso, 

. la quarta il Sistema di Incentivazione 2016 basato 
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su strumenti finanziari, 

. la quinta l'acquisto e la disposizione di azioni 

proprie a servizio del Sistema di Incentivazione 2016.  

Fa poi presente che per le stesse si procederà mediante 

il terminale di voto "radiovoter" in base alle 

istruzioni riportate nella relativa nota informativa 

che è stata distribuita ai presenti e che, in sintesi, 

saranno di volta in volta proiettate. 

Chiede poi di far presente eventuali situazioni di 

esclusione dal diritto di voto ai sensi della 

disciplina vigente. 

Nessuno intervenendo, il Presidente ritiene che non vi 

siano situazioni di esclusione dal diritto di voto. 

Quindi invita il segretario a procedere con la prima 

votazione. 

Il segretario procede alle operazioni di voto della 

proposta di: 

- approvare le politiche di remunerazione per il 2017 

come descritte, nella Relazione sulle Remunerazioni, 

nella Sezione I, 4 "La politica di remunerazione 

relativa ai dipendenti e ai collaboratori non legati 

da rapporti di lavoro subordinato" e nella sezione I, 

5 "La politica di remunerazione per particolari 

categorie disciplinate dal rapporto di agenzia", 

- deliberare, con voto consultivo, in merito alle 
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procedure utilizzate per l'adozione e l'attuazione 

delle politiche di remunerazione, come descritte nella 

Sezione I, 1 della Relazione sulle Remunerazioni – "Le 

procedure di adozione e attuazione delle politiche di 

remunerazione". 

Quindi precisa che la votazione è aperta e che è quindi 

possibile premere sul radiovoter: 

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde per 

il voto favorevole 

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso per 

il voto contrario  

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo per 

l'astensione. 

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display che 

il voto espresso sia corretto, occorre premere il tasto 

OK e verificare sempre sul display che il voto sia stato 

registrato. 

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che 

necessitano di esprimere voto differenziato sono 

pregati di accedere al tavolo di voto assistito. 

Quindi chiede se tutti hanno votato. 

Al termine della votazione il Presidente accerta 

l'esito della stessa; la proposta è approvata a 

maggioranza con   

. voti favorevoli n. 8.500.948.230 
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. voti contrari n.     337.367.312 

. voti astenuti n.     104.674.023 

. azioni non votanti n.    103.805. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

voto contrario, essersi astenuti o non aver votato, con 

il numero delle rispettive azioni, sono evidenziati 

nell'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato 

"O"). 

Quindi il Presidente invita il segretario a procedere 

con la seconda votazione. 

Il segretario procede alle operazioni di voto della 

proposta di estensione dell'innalzamento 

dell'incidenza della remunerazione variabile sulla 

remunerazione fissa da 1:1 a 2:1 della popolazione 

identificata come Risk Taker non appartenente alle 

Funzioni Aziendali di Controllo, precisando che la 

votazione è aperta e che è quindi possibile premere sul 

radiovoter: 

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde per 

il voto favorevole 

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso per 

il voto contrario  

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo per 

l'astensione. 

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display che 
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il voto espresso sia corretto, occorre premere il tasto 

OK e verificare sempre sul display che il voto sia stato 

registrato. 

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che 

necessitano di esprimere voto differenziato sono 

pregati di accedere al tavolo di voto assistito. 

Quindi chiede se tutti hanno votato. 

Al termine della votazione il Presidente accerta 

l'esito della stessa; la proposta è approvata a 

maggioranza con   

. voti favorevoli n. 8.780.809.699 

. voti contrari n.      92.062.522 

. voti astenuti n.      70.071.335 

. azioni non votanti n.     93.804. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

voto contrario, essersi astenuti o non aver votato, con 

il numero delle rispettive azioni, sono evidenziati 

nell'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato 

"O"). 

Quindi il Presidente invita il segretario a procedere 

con la terza votazione. 

Il segretario procede alle operazioni di voto della 

proposta di approvare con deliberazione vincolante 

l'approvazione del limite massimo di 24 mensilità di 

retribuzione fissa ai compensi "golden parachute", 
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come definiti nella relativa relazione del Consiglio 

di Amministrazione, prevedendo l'esclusione da tale 

computo delle mensilità relative all'indennità di 

mancato preavviso come previste dal CCNL, in linea con 

la prassi dei competitor italiani. 

Quindi precisa che la votazione è aperta e che è quindi 

possibile premere sul radiovoter: 

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde per 

il voto favorevole 

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso per 

il voto contrario  

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo per 

l'astensione. 

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display che 

il voto espresso sia corretto, occorre premere il tasto 

OK e verificare sempre sul display che il voto sia stato 

registrato. 

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che 

necessitano di esprimere voto differenziato sono 

pregati di accedere al tavolo di voto assistito. 

Quindi chiede se tutti hanno votato. 

Al termine della votazione il Presidente accerta 

l'esito della stessa; la proposta è approvata a 

maggioranza con   

. voti favorevoli n. 8.662.652.966 
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. voti contrari n.     160.972.168 

. voti astenuti n.     119.315.722 

. azioni non votanti n.     93.804. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

voto contrario, essersi astenuti o non aver votato, con 

il numero delle rispettive azioni, sono evidenziati 

nell'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato 

"O"). 

Quindi il Presidente invita il segretario a procedere 

con la quarta votazione. 

Il segretario procede alle operazioni di voto della 

proposta di approvare il Sistema di Incentivazione 

basato su strumenti finanziari per l'esercizio 2016 nei 

termini illustrati nella relativa relazione del 

Consiglio, precisando che la votazione è aperta e che 

è quindi possibile premere sul radiovoter: 

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde per 

il voto favorevole 

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso per 

il voto contrario  

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo per 

l'astensione. 

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display che 

il voto espresso sia corretto, occorre premere il tasto 

OK e verificare sempre sul display che il voto sia stato 
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registrato. 

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che 

necessitano di esprimere voto differenziato sono 

pregati di accedere al tavolo di voto assistito. 

Quindi chiede se tutti hanno votato. 

Al termine della votazione il Presidente accerta 

l'esito della stessa; la proposta è approvata a 

maggioranza con   

. voti favorevoli n. 8.702.677.320 

. voti contrari n.     170.234.734 

. voti astenuti n.      70.027.802 

. azioni non votanti n.     94.804. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

voto contrario, essersi astenuti o non aver votato, con 

il numero delle rispettive azioni, sono evidenziati 

nell'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato 

"O"). 

Quindi il Presidente invita il segretario a procedere 

con la quinta votazione. 

Il segretario procede alle operazioni di voto della 

proposta di autorizzazione all'acquisto e alla 

disposizione di azioni proprie a servizio del Sistema 

di Incentivazione 2016 nei termini illustrati nella 

relativa relazione del Consiglio di Amministrazione, 

precisando che la votazione è aperta e che è quindi 
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possibile premere sul radiovoter: 

. il tasto in alto a sinistra evidenziato in verde per 

il voto favorevole 

. il tasto in alto a destra evidenziato in rosso per 

il voto contrario  

. il tasto in alto al centro evidenziato in giallo per 

l'astensione. 

Evidenzia che, dopo aver controllato sul display che 

il voto espresso sia corretto, occorre premere il tasto 

OK e verificare sempre sul display che il voto sia stato 

registrato. 

Precisa inoltre che i delegati o i fiduciari che 

necessitano di esprimere voto differenziato sono 

pregati di accedere al tavolo di voto assistito. 

Quindi chiede se tutti hanno votato. 

Al termine della votazione il Presidente accerta 

l'esito della stessa; la proposta è approvata a 

maggioranza con   

. voti favorevoli n. 8.750.435.536 

. voti contrari n.     192.439.840 

. voti astenuti n.          60.480 

. azioni non votanti n.     98.804. 

Coloro che risultano aver espresso voto favorevole, 

voto contrario, essersi astenuti o non aver votato, con 

il numero delle rispettive azioni, sono evidenziati 



  

               

 147  

nell'elenco dei partecipanti all'assemblea (allegato 

"O"). 

Null'altro essendovi all'ordine del giorno da 

deliberare, il Presidente dichiara sciolta l'assemblea 

alle ore 16 circa ringraziando gli azionisti per il loro 

intervento e per il loro contributo. 

Si allegano al presente verbale, per farne parte 

integrante e sostanziale: 

. sotto la lettera "A" l'elenco dettagliato dei 

soggetti che partecipano al capitale sociale 

sottoscritto rappresentato da azioni ordinarie in 

misura superiore al 3%,  

. sotto la lettera "B" la nota informativa concernente 

il terminale di voto "radiovoter", 

. sotto la lettera "C"  il fascicolo contenente le 

domande pervenute alla Società prima dell'assemblea ex 

articolo 127 ter TUF da parte degli azionisti Pier 

Emilio RAINERI, Tommaso MARINO, Investimenti Sud 

Italia S.r.l. e Marco BAVA, con le relative risposte,                             

. sotto la lettera "D" copia delle slide proiettate a 

supporto dell'esposizione del Consigliere Delegato,  

. sotto la lettera "E" la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione - Punto 1 all'ordine del giorno, 

. sotto la lettera "F" la Relazione del Comitato per 

il Controllo sulla Gestione all'Assemblea degli 
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Azionisti sull'attività di vigilanza svolta nel 2016 

ai sensi dell'art. 153, comma 1, del D. Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58 e dell'art. 23.1, lettera j), dello Statuto,  

. sotto la lettera "G" la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione - Punto 2 all'ordine del giorno - 

lettera a), 

. sotto la lettera "H" la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione - Punto 2 all'ordine del giorno - 

lettera b), 

. sotto la lettera "I" la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione - Punto 2 all'ordine del giorno - 

lettera c), 

. sotto la lettera "L" la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione - Punto 2 all'ordine del giorno - 

lettera d), 

. sotto la lettera "M" la Relazione del Consiglio di 

Amministrazione - Punto 2 all'ordine del giorno - 

lettera e), 

. sotto la lettera "N" il fascicolo titolato "Relazione 

su Governo Societario e Assetti Proprietari - Relazione 

sulle Remunerazioni", 

. sotto la lettera "O" l'elenco nominativo dei 

partecipanti all'assemblea, in proprio o per delega, 

con l'indicazione del numero delle rispettive azioni, 

nel quale sono evidenziati, per le singole votazioni, 
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coloro che risultano avere espresso voto favorevole, 

voto contrario, essersi astenuti o non aver votato. 

         Il presidente               

            Firmato 

(professor Gian Maria GROS-PIETRO)   

                               Il segretario 

                                  Firmato 

                           (dottor Ettore MORONE) 
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